fondato nel 


La politica, intesa come gestione 
del potere e delle sue articolazioni. si 
muove sempre in una dimensione del 
tutto estranea al buon senso. Questa 
considerazione. che per gli anarchici 
può avere la stessa Importanza della 
scoperta dell'acqua calda, è dedicata a 
chi, Invece, anarchico non è, e magari 
si ostina - in tutta buona fede - a spe- 
rare nella potenziale bontà delle isti- 
tuzioni e dichi le dirige. a ogni livello 

Per rendersene conto. è sufficiente 
osservare Il modo in cui le istituzioni 
europee intendono mettere mano 
al fenomeno delle recenti massicce 
Migrazioni. 
‘contro | centri di trattenimento per im- 
migrati. Lo abbiamo fatto in Italia così 
come in tutta Europa. | nomi di queste 
strutture cambiavano. ma la sostanza 
era sempre la stessa i 

Che si chiamassero centri di per- 
manenza temporanea o centri d'iden- 
tificazione ed espulsione, servivano 
per imprigionare gli Immigrati privi (o 
privati) del permesso di soggiorno. A 
monte, una legislazione cervellotica 
e volutamente discriminatoria che 
ha rovinato (e continua a rovinare) 
l'esistenza a migliaia di persone impe- 
dendogli di muoversi. lavorare, vivere 
Non molto diversa !a condizione dei 
rifugiati e dei richiedenti asilo. per i cui 
diritti non è mai stata fatta una legge 
organica nel nostro paese. 

I centri di detenzione non sono 
mai stati aboliti ma, negli ultimi anni. 
avevano subito un notevole ridimen- 
sionamento. Oggi, con la cosiddetta 
"emergenza immigrazione" (ma un 
fenomeno cosi duraturo e e conosciuto 
non può di certo essere considerato 
un'emergenza), l'Unione europea 
continua a ragionare in termini di 
quote per distribuire le persone, come 
fossero pacchi, tra paesi europei più 0 
meno disposti (o riluttanti) ad avere a 
‘che fare con la disperazione che bussa 
alle loro porte. 

Ma la trovata più incredibile del pia- 
no Junker, con cui si vorrebbe affronta- 
re il problema, consiste nell'istituzione 
degli hotspot, centri per l’identificazio- 
ne e il fotosegnalamento dei migranti 
nei paesi di primo approdo. 

L'idea è quella di creare o trovare 
strutture in cui fare una cernita, in 
tempi brevissimi (teoricamente entro 
72 ore), per distinguere i migranti eco- 
nomici dai potenziali rifugiati e richie- 
denti asilo. Per i primi scatterebbe il 
rimpatrio, previa detenzione - tanto per 
gradire: per i second! si aprirebbero le 
lunghe ed estenuanti procedure per il 
riconoscimento del loro status. 

In quelli che si configurerebbero 
come dei nuovi campi di concentra- 
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Colosseo e dintorni 


Dai leoni agli sciacalli 


La vicenda dell'assemblea dei lavo- 
ratori dipendenti dalla Soprintendenza 
per il Colosseo, il Museo Nazionale 
Romano e l'Area Archeologica Centrale 
svoltasi il 18 settembre e, soprattutto, 
del clamore mediatico e delle prese di 
posizione politiche e sindacali che ne 
sono seguite porta l'attenzione. quanto 
meno. su due ordini di questioni. 

In primo luogo, verifichiamo l'esattez- 


‘za di quanto affermava nel merito del 


falso Carlo Goldoni "Le bugie sono per 
natura così feconde, che una ne suole 
partorir cento." 

Tutta la discussione sull'assemblea, 
infatti, nasce da una menzogna e cioè 
dall'affermazione che un'assemblea 
imprevista ha determinato gravi disagi 
ai visitatori e un danno di immagine 
all'Italia. 

I{ fatto che l'assemblea non fosse 
affatto imprevista, che fosse stata rego- 
larmente comunicata ed autorizzata una 
settimana prima del suo svolgimento, 
che trattasse di questioni serie, per 


citarne solo una il mancato pagamento 


delle indennità di turnazione e degli 
straordinari è emerso immediatamente 
ma, questo è il fatto interessante, è stato 
considerato irrilevante e non ha in alcun 
modo bloccato l'azione de governo nella 
direzione della riduzione delle libertà 
sindacali. 


Nella gara delle scemenze, peraltro 


sintomatiche del clima sociale, si distin- 
gue Francesca Barracciu, Pd, Sottose- 
gretaria di Stato ai Beni Culturali che, 
via Twitter, scrive: 

"Ass sindacale che danneggia cen- 
tinala di turisti paganti che dedicano 1 
giorno di ferie al #Colosseo e decine di 
guide turistiche è 1 reato! " per poi, di 
fronte allo stupore suscitato dalla sua di- 
chiarazione, fare un mezzo passo indie- 


tro, aggiungendo "Reato in senso lato. 


Con la parola reato ho voluto esagerare 
perché è stato fatto un danno enorme. 
Ho usato reato, ripeto, in senso lato.". 
Alle farneticazioni di Francesca 
Barracciu la risposta più spassosa la da 
Flavio Briatore proprietario di locali alla 


Dai CIE agli Hot Spot 


PELI e VIZI 


moda quali il Billionaire a Porto Cervo, 
Montecarlo e Cortina d'Ampezzo, il Twi- 
ga a Marina di Pietrasanta e Montecarlo 
e del lussuosissimo resort Lion in The 
Sun a Malindi in Kenya nonché consorte 
di Elisabetta Gregoraci nell'inedito ruolo 
di difensore degli interessi dei lavora- 
tori "I dependenti (sic) devono essere 
pagati,compresi gli arretrati. bisogna 
assumere e evitare gli straordinari. " 


Ma se Elisabetta Barracciu si rende 
ridicola, non mancano interventi più 
pesanti e pregni di conseguenze. Dario 
Franceschini, Ministro dei Beni Culturali 


e Turismo "La misura è colma. Proporrò 


al presidente Renzi di inserire subito i 
musei tra i servizi pubblici essenzia- 
li", e Matteo Renzi, Presidente del 


. Consiglio non si fa attendere, sempre 


via Twitter risponde "Non lasceremo 
la cultura ostaggio di quei sindacali- 


-sti contro l'Italia. Oggi decreto legge 


#Colosseo#lavoltabuona". 
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mento riveduti e corretti dove am- 
massare le persone per prendergli le 
impronte digitali e decidere del loro fu- 
turo, si troverebbero a operare - fianco 
a fianco - agenti delle forze dell'ordine 
dei singoli paesi e rappresentanti delle 
agenzie europee per il diritto di asilo 
(Easo), per il controllo delle frontiere 
(Frontex), di cooperazione di polizia 
(Europol) e giudiziaria (Eurojust). 

Per identificare chi ha diritto alla 
protezione e chi no, Francia e Ger- 
mania chiedono di stabilire una lista di 
"paesi sicuri". Secondo questo geniale 
parametro, un migrante proveniente 
da un "paese sicuro" non avrebbe al- 
cun diritto all'accoglienza tra | confini 
europei, e verrebbe quindi automati- 
camente espulso. 

Si profilerebbe così una nuova 
aberrazione giuridica in contrasto con 
la convenzione di Ginevra, che - al 


“contrario - prevede una valutazione 


sulla situazione personale di ciascun 
migrante: chiunque, infatti, può essere 


vittima di persecuzione e, dunque, 


meritevole di protezione. 

Né bisogna dimenticare l'assurdità 
del trattato di Dublino, che prescrive di 
inoltrare necessariamente la domanda 
di asilo nel primo paese europeo in cui 
si mette piede, con l'obbligo di restare 
finché non si riceva una risposta. 

Dunque, il buon senso suggerireb- 
be l'apertura di canali umanitari pér 
consentire alle persone di spostarsi 
in sicurezza, senza affrontare viaggi 
estremi, senza affidarsi a mafie e 
trafficanti, senza strisciare sotto fili 
spinati eretti da governi razzisti, sen- 
za essere manganellati o gassati alle 
frontiere, senza crepare nelle stive di 


un barcone, senza rannicchiarsi nel . 


portabagagli di un'auto, senza morire 
asfissiati dentro a un tir, senza subi- 
re lo scherno di sbirri infami. senza 
aspettare mesi per un pezzo di carta 
in un paese in cui non si vorrebbe 
nemmeno rimanere. l 

Molte altre cose suggerirebbe il 
buon senso, se si volesse dare una 
necessaria razionalità a un mondo 
che, invece, girando al contrario rispet- 
to a ciò che davvero giusto e umano 
potrebbe essere, stritola nei suoi 
ingranaggi le persone più vulnerabili 
o più sfortunate. 

Ma, come detto, il buon senso non 
lo si può trovare tra i grigi burocrati di 
Bruxelles, di Berlino, o di Roma, per 
i quali valgono solo le regole spietate 
e brutali dello sfruttamento e della 
ERRIRE. 
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= continua dalla fha pagina “ 

Detto fatto, il colpo è dato con la 
benedizione, tecnica per la gran carità, 
di Roberto Alesse, presidente della 
Commissione di Garanzia dell'Attuazio- 
ne della Legge sullo Sciopero nei Servizi 
Pubblici Essenziali i 

"La chiusura ai visitatori dei principali 
siti archeologici della Capitale, motivata 
da un'assemblea sindacale (peraltro 
regolarmente convocata), porta, ancora 
una volta, alla ribalta l'urgenza di ricom- 
prendere la fruizione dei beni culturali 
tra i servizi pubblici essenziali. Lasciare 


maria Furlan rivenica la concertazione, 
i diritti dei lavoratori sono trattabili ma 
li trattiamo noi. 


Altrettanto pilatesco ma. come di 
consueto, più ruspante Carmelo Bar- 
bagallo, segretario generale della Uil 

"L'assemblea è un diritto sancito 
dallo Statuto dei lavoratori, ma dob- 
biamo stare attenti a non trasformare 


la fruizione del nostro patrimonio cultu- P>" 


rale fuori dai servizi pubblici vuol dire 
continuare a dare una pessima imma- 
gine del Paese ai cittadini e ai milioni di 
turisti che quotidianamente scelgono di 
vistare le nostre città". 


A questo punto è lecita la domanda 
del perché si sia messa in piedi questa 
sceneggiata, che peraltro segue altre 
campagne mediatiche di argomento e 
tono analogo. 

A mio avviso l'obiettivo non sono 
certo lavoratrici e lavoratori dei siti 
museali, le cui ore di sciopero annuali 
non sono certo particolarmente alte e 
il cui impatto, laddove scioperino, sul- 
l'economia nazionale" non è affatto si- 
gnificativo come dimostra il fatto banale 
che in Francia, Inghilterra ed altri paesi 
europei scioperi di questo comparto vi 
sono regolarmente non producono crisi 


isteriche analoghe a quelle alle quali 


assistiamo 

L'obiettivo, a mio avviso, vero è il di- 
ritto di sciopero nei trasporti, nella sanita 
e nella scuola che, nonostante le limita- 
zioni, continua ad essere un problema 
per un governo che in modo evidente 
ha come riferimento esclusivamente 
gli interessi padronali e in cantiere un 
ulteriore taglio alla spesa sociale. 

Accanto a questo obiettivo, inoltre, il 
governo accarezza quello della svendita 
a prezzi di realizzo delle partecipate 
degli Enti locali a favore di imprenditori 
amici; per poter riuscire in quest'impresa 


il governo deve attuare una stretta ulte- 


riore.sugli scioperi (vietandoli di fatto) e 
procedere a licenziamenti di massa in 
tutto il comparto. 


In questo modo di procedere i due 
democristiani Franceschini e Renzi si 
scoprono uguali ai vecchi stalinisti che, 
in nome dell''interesse generale" ovvia- 
mente individuato da loro, cancellarono 
ogni diritto dei lavoratori. E' sintomatica 
in questo senso la riscoperta della legi- 
slazione d'emergenza. 


. Il decreto che impedisce lo sciopero. 


nel settore museale viene scritto ed 
émanato in una sera, come se ci si 
trovasse in stato di guerra. 

Guerra è la parola giusta: Renzi e il 
suo governo hanno dichiarato un conflit- 
to senza quartiere ai lavoratori in nome 
dell'unità della nazione contro il nemico 
interno ed esterno. In quest'ottica chi 
sciopera è un sabotatore e come tale 
va trattato. 

E' evidente, quindi, la pete della 
situazione; noń ipotetici diritti dei sin- 
dacati, ma concreti diritti di lavoratrici e 
lavoratori vengono gettati alle ortiche. 


-D fronte alla forzatura del governo il 
fronte sindacale istituzionale si è mosso, 
come di regoa, in ordine sparso. La se- 
gretaria generale della Cisl Annamaria 
Furlan si esibisce in una presa di posi- 
zione che avebbe suscitato l'ammira- 
zione del mio conterraneò Ponzio Pilato 

"E' sbagliato prendere in ostaggio i 
turisti come è accaduto oggi a Roma, 
a causa di un'assemblea sindacale, tra 
-l'altro autorizzata dalla dirigenza. Ma il 
problema non si risolve con un decreto 
legge o sollevando polveroni mediatici 
contro il sindacato e i lavoratori. Occorre 
un confronto serio per trovare una solu- 
zione equilibrata, il ministro Franceschi- 
‘ ni verifichi se la sua dirigenza è in linea 
-con la nostra disponibilità al confronto". 
Provo a tradurre in italiano, Anna- 


‘Lavoro 


le ragioni che abbiamo in un problema 
per i cittadini e i turisti. I} premier non 
perde occasione per scagliarsi contro 
i sindacalisti, ma l'assemblea al Co- 
losseo è stata convocata dai lavoratori 
di quel sito, eletti nelle Rsu, e non dal 
sindacati". 


Susanna Camusso, segretaria ge- 
nerale della CGIL mostra, lo si deve 


UMANITA NOVA 


riconoscere, attitudini meno ambigue 

"Stiamo diventando uno strano pa- 
ese, ogni volta che c'è una assemblea 
sindacale si dice che non si può fare. 
Capisco che si debba fare attenzione 
al turismo ma allora si dica chiaramente 
che i lavoratori non possano più avere 
strumenti di democrazia" 


Peccato che la CGIL abbia. con CISL 
È 


Rial i 


2 


e UIL. stipulato, per stare ai tempi piu 
recenti, l'accordo del 10 gennaio 2014 
con Confindustria ed altre associazioni 
padronali per ridurre seccamente le 
libertà sindacali al fine di rafforzare |l 
monopolio della rappresentanza per | 
sindacati concertativi . 


Dal nostro punto di vista deve essere 
chiara la direzione di marcia dell'avver- 
sario e, di conseguenza, quali siano 
le iniziative possibili per contrastarla 
efficacemente. 

Fatto salvo che lo sc opero non èun 
"diritto" regolato dal padronato e dallo 
stato ma uno strumento d'azione volto 
al fine di ottenere dei risultati e, sulla 
base della logica emergenziale che. 
il governo ci impone, uno strumento 
della guerra sociale, non è indifferente 
il quadro giuridico. 

Su questo terreno, quello delle liber- 


‘ta, si tratta di costruire i! fronte più largo 


possibile fra i soggetti sindacali, politici. 
sociali. culturali disposti a schierarsi 
senza ambiguità in difesa degli interessi 
dei lavoratori e per l'autonomia del mo- 
vimento di classe e di lanciare una cam- 
pagna di informazione e di azione per la 
libertà di organizzazione e di sciopero. 

Su questo fronte, nei prossimi mesi, 
misureremo la reale natura dei soggetti 
in campo 


Cosimo Scarinzi 


C'era una volta lo sciopero? 


“Musel e scioperi: difendiamo la cultu- 
ra”: questo il titolo di un filmato apparso 
sul sito online del Corriere della Sera lo 
scorso 18 settembre, durante il quale il 
commentatore di turno ci ha raccontato 
“l'ennesimo, terribile, danno” inferto all'im- 
magine del paese, che — a suo parere 
- ha scatenato un'ondata di indignazione 
collettiva tra la popolazione, che parrebbe 
nutrirsi abitualmente oltre che di spaghetti 
anche di pinacoteche, monumenti storici 
e siti archeologici. 

A coronamento dell'intervento, > gior- 
nalista si è poi compiaciuto con il Gover- 
no, pronto a varare immediatamente un 
Decreto ad hoc per inserire i monumenti, i 
musei ecc. tra i servizi pubblici essenziali, 
con annessa regolamentazione del diritto 
di sciopero. 

Quanto al fatto che — in realtà — proprio 
il Governo fosse gravemente inadempien- 


te nei confronti dei suoi lavoratori, è stato 


mantenuto un silenzio totale. 
Si è quindi veicolato ai lettori l'acco- 


stamento tra la chiusura temporanea 


del Colosseo e dei Fori con un presunto 
abuso del diritto di sciopero da parte degli 


addetti ai due siti archeologici mentre, . 


in realtà, si era trattato di una normale 
assemblea, peraltro regolarmente auto- 
rizzata e debitamente preannunciata nei 
tempi e nei modi dovuti a quelle autorità 
competenti che avrebbero dovuto (ma a 
quanto pare non lo hanno fatto) avvisare 
tempestivamente ed in modo AGEgHAlo 
l'utenza. 

Errore della redazione ? Un colossale 


granchio del giornalista ? 


Dando per scontato che il filmato in 
questione non sia sfuggito ai controlli della 
direzione del giornale, si può legittima- 
mente dedurre che “l'errore di fondo” non 
sia stato causato da cattiva informazione 
circa quanto avvenuto, bensì da una pa- 
lese azione di supporto al governo che si 
prepara a dare in tempi brevi una generale 
stretta al diritto di sciopero. 

Nulla di nuovo sotto il sole, considerato 
che abitualmente (e mai come in questi 
tempi) la stampa asseconda le politiche 
governative, come nulla di nuovo sono 
risuonate le invettive isteriche del Ministro 
dei Beni culturali “La misura è colma”, del 
sindaco di Roma “Uno schiaffo in faccia ai 
cittadini e ai turisti, uno sfregio per il pae- 
se” e, ovviamente, di Renzi “Non lascere- 


mo la cultura ostaggio di quei sindacalisti 
contro l'Italia. Oggi decreto legge”. 

E Decreto Legge è stato, con una rapi- 
dità davvero sorprendente se si considera 
la lentezza con la quale (non) procede, ad 


esempio, la vicenda degli esodati, del cui 


diritti si può fare tranquillamente carne di 
porco dato che il loro caso non apparirà 
mai sulle pagine del NY Times. 

Che la questione sia stata montata 
ad arte per secondi fini, nascondendo 
palesemente le responsabilità dei veri 
responsabili (Ministero dei beni culturali 
in testa) cosa importa? 

Dopo l'analogo fatto di Pompei, l'ob- 
biettivo del Governo era scatenare l'en- 


‘nesima canea contro qualsiasi forma di 


resistenza (seppure pienamente legale) 
dei lavoratori che reclamavano il paga- 
mento del salario accessorio relativo al 
2014/2015. 

E quale miglior bersaglio del settore 
statale, già da anni additato al pubblico 
ludibrio, per poter dimostrare ai cittadini 
la capacità dei governanti di mettere 
velocemente in riga “i colpevoli”, le cui ra- 
gioni sono state completamente nascoste 
dai media in nome del diritto del turista 
straniero a godersi il Colosseo mentre, 
all'estero, le agitazioni in corso (Tour Eiffel 
a Parigi e National Gallery a Londra) non 
hanno sollevato alcuno scalpore. 

Da questa vicenda, come da quelle 
analoghe che lo hanno recentemente 
preceduto, appare chiarissimo come il 
governo a trazione PD stia preparando 


con una campagna di (dis)informazione. 


martellante quella che potremmo chia- 
mare la “Fase 2”, quella che - dopo la 
attribuzione al ceto imprenditoriale della 
piena libertà di disporre della propria 
forza lavoro tramite il Jobs Act - mira nei 


prossimi mesi alla definitiva limitazione 


del diritto di sciopero in tutti i settori 
lavorativi, completando l'opera di totale 
disintegrazione di qualsivoglia capacità di 
resistenza del mondo del lavoro. 

Un obbiettivo facilitato da una situa- 


zione generale ormai del tutto precariz- 


zata e frammentata, disabituata all'idea 
stessa di conflitto; sfiduciata da anni di 
pratiche concertative che hanno mirato 


in primo luogo alla salvaguardia degli 
. apparati di quella Triplice che oggi deve 
fronteggiare il fenomeno della inevitabile 


de-sindacalizzazione. 


E non è da oggi che Renzi sta “la- 
vorando ai fianchi” Cgil, Cisl e Uil per 
disfarsi di sindacati di stato ormai non 
più indispensabili e soprattutto costosi 
(pensiamo agli Enti bilaterali), tanto da 


‘affermare “Mi piacerebbe arrivare un 


giorno al sindacato unico, ad una legge 
sulla rappresentanza sindacale e non più 
a sigle su sigle su sigle”. 

. Da qui la martellante azione di de- 
legittimazione che Renzi non lesina da 
mesi nei loro confronti: “Oggi anche nel 


sindacato c'è troppa burocrazia. E girano 


più tessere che idee” oppure “anche i 


‘sindacati, come la politica, devono farsi 


un esame di coscienza, devono cambiare. 
Sogno un sindacato che, nel momento in 
cui cerchiamo di semplificare le regole. 
dia una mano e.non metta i bastoni tra le 
ruote”. Insomma: “Non sarà un sindacato 
a fermarci”. | 

Se aggiungiamo poi le clamorose rive- 
lazioni circa i mega stipendi e le grasse 
pensioni di cui beneficiano | principali 


esponenti di alcune grandi sigle sinda- 


cali alla faccia dei loro iscritti, ecco che 
il gioco è fatto. 

Da notare inoltre che incombono da 
tempo ben due proposte di legge in me- 


rito all'ulteriore restringimento del diritto 


di sciopero, che — in sintonia con quanto 
proposto a Luglio dal Governo Cameron 
in Inghilterra - prevederebbero la possibi- 
lità di indire uno sciopero solo se su base 
referendaria fosse approvato dal 50% + 
1 degli addetti oppure se indetto da un 
insieme di sigle che rappresentativamente 
superino il 50% e non é detto che quanto 
oggi accaduto non possa costituire il mo- 
tivo per dare una svolta finale. 

Ma torniamo al casus belli attuale, 
ovvero al recentissimo “D.L. Colosseo” 
come è stato battezzato. 

Sulla questione ha voluto mettere 
bocca anche l'Autorità di garanzia per gli 
scioperi, come riporta il Fatto Quotidiano 
del: 19 settembre: 


= “E' una straordinaria occasione affin- - 
ché il parlamento avvii una riflessione 


complessiva sulla legge 146, che resta 
una buona legge, che ha dato buoni frutti 
ma che necessita di essere attualizzata”, 


| spiega il presidente Alesse, che sottoli- 


nea: "assemblee come quella verificatasi 
al Colosseo saranno sottoposte al vaglio 
dell'Autorità di garanzia comprese le 


eventuali assemblee che, se vengono: 
fatte in spregio alla legge 146. si confi- 
gurano come forme anomale di scioperi 
e quindi i sindacati potrebbero essere in 
teoria sanzionati”. 

E ancora “bisognerà che le parti in 
causa, i sindacati e i datori di lavoro; si 
incontrino per stabilire degli accordi collet- . 
tivi con cui disciplinare nel caso concreto 
il diritto di sciopero in questo settore. 
Accordi che dovranno essere ritenuti 


‘idonei dalla stessa Autorità di Garanzia” 


e “in caso di inerzia da parte delle due 
parti, sarà l'Autorità di garanzia stessa a 
procedere d'ufficio alla scrittura di questi 
fondamentali accordi che altro non sono 
che la regolamentazione di settori”. 

Infine, per l'Autorità auspica “un au- 
mento dei poteri di mediazione del Ga- 
rante in chiave di prevenzione del con- 
flitto collettivo di lavoro. soprattutto con 
riferimento alle.controversie di rilievo 
nazionale, dove in gioco non c'è solo 
l'interesse dei lavoratori. ma del Paese”, 

Appare chiaro che i lavoratori si trove- 
ranno sempre più a che fare non tanto con 
la naturale controparte datoriale, quanto 
con una Autorità statale dotata di poteri 
eccezionali per accettare o vietare a SUO 
insindacabile giudizio qualsiasi azione 
di lotta. | 

Vale infatti la pena di esaminare la 
vertenza dei ferrotranvieri di Milano, ai 
quali (senza essere stati minimamente 
interpellati) è stato imposto un protocollo 
siglato dalle principali sigle sindacali 
aziendali che prevede per tutta a durata 


dell'Expo orari di lavoro eccezionali con 


una ricompensa ridicola. 
Ebbene, da mesi la CUB Trasporti 
indice scioperi, il primo dei quali il 28 


. Aprile aveva ottenuto una partecipazione 


eccezionale dell'80% mettendo in grave 
imbarazzo i sindacati e l'azienda, mentre 
i successivi sono stati bloccati dalla pre- 
cettazione prefettizia con la motivazione 
della presenza dell'Esposizione interna- 
zionale. 

Come dire che nel prossimo futuro, 
dove fallisse il padrone entrerebbero in 


‘campo — a scelta - l'Autorità di garanzia 
. ọ il Prefetto. 


Si fanno pronostici circa il prossimo 
Giubileo. 


peffe 


Umana NOVA 


Manifestazione antifascista a Gorizia del 19 settembre 


Esistere Resistere 


La lotta antifascista è una pratica 
quotidiana che costringe a mettersi in 
‘gioco in prima persona, senza potersi 
nascondere dietro alla democrazia o 
all'opinione pubblica 


» 
w e 


Siamo tornati.a Gorizia... 
maggio scorso di un corteo antifascista 
e antimilitarista in risposta a quello dei 
fascisti.di casapound, quando portammo 
in piazza molti contenuti e mille persone 


Dalla carovana per Kobane 


Tirannia distatoecrimini 


Nel mese di luglio un centinaio di atti- 
visti ha aderito all'appello internaziona- 
le arrivato dal Kurdistan per organizzare 
la Carovana 15 settembre in occasione 


del primo anniversario dell'attacco dello ` 


stato islamico (1S/Daesh) alla città di Ko- 
bane al confine nord-est turco-Siriano. 

L'appello è stato rivolto ad attivisti 
impegnati in campagne di solidarietà e 
sostegno alla lotta per l'emancipazione 
e liberazione del popolo curdo e di tutti 
i popoli assiri. arabi. armeni, yezidi e 
turcomanni che abitano questa regio- 
ne, ed a tutti ı solidali impegnati nella 
ricostruzione di Kobane. 

La città di Kobane è stata liberata 
dall'Unità di Difesa del Popolo (YPG) e 


dalle YPJ (Unità di Difesa delle Donne). 


tra il 24 e 27 gennaio 2015 e, ad oggi. 
è ancora sotto embargo. 

La porta di Mursiptinar, al confine, 
unico varco di accesso a Kobane, è sot- 
to il controllo militare dello stato turco 
che decide come e quando aprire. chi 
€ cosa far passare 

Gli attivisti solidali internazionali che 
hanno accolto l'appello hanno dato vita 
ad una carovana che si è recata .nel kur- 
distan turco dal 12 al 17 settembre. Han- 
“no partecipato singoli attivisti, delegati 
di sindacati di base, ong, associazioni. 
alcuni centri sociali italiani, delegati di 
autorità locali italiane e deputati, libertari 
e anarchici, attivisti di gruppi politici e 
sociali. | partecipanti alla carovana sono 
arrivati da Italia, Austria, Belgio, Sviz- 


zera, Germania, Argentina, Catalogna: 


e Paesi Baschi. 

La Carovana 15 settembre è arrivata 
laggiù con i propri mezzi. Alcuni attivisti 
solidali sono stati bloccati e rimandati. a 
casa, altri hanno visto rallentato il loro 
viaggio per futili motivi. La carovana 
ha visitato alcuni centri sul confine 
turco- siriano ed alcune città colpite 
dagli attacchi delle forze armate nelle 
ultime settimane. Ha incontrato gruppi 
politici ed istituzionali, visitato | campi 
profughi ed ha consegnato attrezzatura 
per l'ospedale di Kobane. 


La carovana ha visitato il centro 


culturale di Amara a Suruc dove il 20 
luglio scorso l'esplosione di una bomba 
ha ucciso 33 attivisti la maggior parte 
attivisti del SGDF ( Giovani Socialisti). 
Nell’esplosione sono morti 5 anarchici 
: Alper Sapan, Evrim Deniz Erol, Medali 
Barutçu, Serhat Devrim e Vatan Budak . 

L'appello diffuso nel mese di luglio 
ha invitato gli attivisti solidali a recarsi 
in quei territori con la finalità di portare 
aiuti ai civili e per la ricostruzione di 
Kobane divenendo testimoni dei cri- 
mini di guerra con la quale si cerca di 


sottomettere il popolo curdo attraverso. 


la mano militare dello stato turco e del 
Daesh (stato islamico). 

Il territorio, a maggioranza curda, è 
stato diviso nel 1923, alla fine della prima 
guerra mondiale, per volontà di Francia 
ed Inghilterra per mezzo del trattato di 
Losanna del 1923. E' stato diviso tra gli 
stati/nazione di Turchia, Iran, Iraq, Siria. 


Per oltre un secolo i popoli che abitano - 


questi territori sono stati massacrati, tor- 
turati, imprigionati dagli stati il cui obiet- 
tivo è sempre stato quello di cancellare 
la loro identità politica e culturale. Invane 


sono state le loro richieste di sedersi ad 


un tavolo di pace e molteplici le richieste 
di cessate il fuoco. 

Un’ altro grande attacco a queste 
terre è portato dallo stato islamico so- 
stenuto. economicamente dal governo 


- turco di Erdogan e dal suo partito AKP . 


Il presidente turco Erdogan e l’AKP 
hanno formato squadre di fascisti e 


‘nazionalisti per linciare e terrorizzare 


i civili curdi. Hanno attaccato le case 
in diversi quartieri di Istanbul, Ankara, 
Kirsehir, Kocaeli, Smirne, Balikesir, 
Malatya,-Mulga e Mersin. 

Hanno impegnato nelle operazioni 


‘migliaia di poliziotti, soldati e corpi spe- 


ciali turchi ed hanno attaccato le città 
curde con armamenti pesanti. 

Intanto migliaia di persone in fuga 
dalla guerra, dalla miseria per mancan- 
za di aiuti, dalla persecuzione e dalla 
rappresaglia si sta riversando verso 
l'Europa del nord. 

| curdi hanno organizzato nei territo- 

ri, nel quartieri, nei villaggi strutture di 
autogoverno ed autodifesa resistente 
per sopravvivere alla guerra interna ed 
esterna a loro dichiarata che ha come 
unici obiettivi la loro schiavitù ed il loro 
sterminio. 


Molti attivisti in diverse parti del. 


mondo sono impegnati a raccogliere 
e diffondere notizie su quanto sta ac- 
cadendo in quei territori, fatti altrimenti 
resi quasi invisibili dai media, giornali e 
televisioni internazionali. 

Gli attivisti che hanno partecipato alla 
Carovana sono impegnati a portare aiuto 


alle persone sopravvissute agli attacchi . 
ai rastrellamenti continui nelle 
| città, nei quartieri, nei villaggi, sono impe- 


militari, 


gnati a portare aiuto agli attivisti politici; 
civili e ai solidali al popolo curdo e a tutti 
questi popoli che stanno lottando con 
determinazione per la propria vita, per 
l'emancipazione e liberazione dall’op- 
pressione della tirannia degli stati e dalla 
guerra delle nazioni. 

La crudeltà della polizia turca e del 
Daesh si è scatenata in particolar modo 
nel confronti di donne e bambine contro i 
cui corpi gli stati tiranni, oltre all’uccisio- 


teatro il 23. 


per dire chiaramente che | fascisti non 


. dovrebbero avere alcuna forma di agi- 
bilità politica. 


La nostra presenza il 19 settembre 
come Osservatorio regionale antifasci- 


ne, all’ imprigionamento ed alla tortura, 
hanno compiuto stupri, hanno ucciso per 
poi fare scempio dei cadaveri. Hanno 
trascinato i cadaveri delle donne con | 


‘carri armati ed usato i loro corpi come 


bottino di guerra. 

Nel mese di agosto Kevser Elturk 
(Ekin Van), combattente delle YJA Star, 
è stata torturata e uccisa dai militari 
turchi ed esposta nuda. | militari turchi 
si son fatti fotografare accanto al suo 
corpo straziato ed hanno diffuso le foto 
sui social network. 

La Resistenza dell’ Unità di Difesa 


del Popolo ( YPG) e l'Unità di Difesa 
delle Donne (YPJ) non è una lotta di 


indipendenza ma di autodifesa esi- 
stenziale e politica, per la sopravvivenza 
e l'autogoverno, l'emancipazione e la 
liberazione. de 

A Cizre, la scorsa settimana, il go- 
verno turco ha dichiarato il coprifuoco 
per 9 giorni consecutivi. Durante questi 
nove giorni la polizia turca ha sparato 


sui civili ed usato armi pesanti. Nessuno 


è potuto entrare ed uscire dalla città. La 
polizia turca con tank, mitra e cecchini 
ha sparato sui civili e sui paramedici 
arrivati a portare le prime cure di emer- 
genza ed i feriti sono stati curati nelle 
case. Le linee telefoniche ed internet 
sono state interrotte. Una madre è stata 
costretta a tenere nel freezer di casa il 


sta è causata dall'inaugurazione di una 
sede di CPI [Casapound] a 100 metri dal 
Comune, in pieno centro città. 

Circa duecento persone hanno attra- 


versato lè strade che separano la sta- 


zione dei treni alla piazza del Municipio 
scandendo parecchi slogan e spiegando 


” le motivazioni di quella manifestazione 


ai pochi passanti non impauriti dal terro- 
rismo mediatico dei giorni scorsi. 

Ci ritroviamo di fronte una città blin- 
data tutta per noi,chiusi tra camionette 
e agenti in antisommossa carichi come 
molle consci del fatto che nessuno di noi 


¿a fosse realmente preparato o voglioso di 


fare giochi di forza con la polizia o con i 
fascisti come sempre protetti dietro alla 
lunga mano della legge. 

Si arriva in piazża del municipio e si 
decide di far sentire la nostra presenza 
con musica e interventi di varia natura. 

Dal mio punto di vista la giornata 
poteva finire tranquillamente li, tanto il 
messaggio della Questura era chiaro: 
‘voi restate fermi qui e non rompete | 
coglioni”. 


iguerra 


cadavere della figlia, per evitare che 
andasse in decomposizione. 

L'ultimo coprifuoco, ovvero l’ultimo 
assedio militare a Diyarbakir (Amed 
in curdo) della polizia turca è durato 2 
giorni ed è stato annunciato attraverso 


-gli altoparlanti la mattina presto. Per due 


giorni la polizia turca è entrata in manie- 
ra arbitraria nel quartiere di Sur brucian- 
do e distruggendo le case, hanno rotto le 
porte per posizionare i cecchini sui tetti 
mettendo tutto sottosopra e aprendo il 


. fuoco sui civili. Ma i residenti del quar- 


tiere non se ne sono andati. A Dyarbakir, 


nel mese di agosto un ragazzino di 14. 


anni è stato prelevato in strada da una 
camionetta dell’esercito turco e il suo 
corpo torturato è stato ritrovato nella 
spazzatura qualche giorno dopo. 

Ma donne, uomini e bambini non 


si stanno arrendendo, non stanno ab- 


bandonando la loro terra, le loro case. 
In migliaia continuano a protestare e a 
denunciare, in prima fila le madri dei 
martiri. Non hanno lasciato i villaggi, 
i quartieri, le città e dalle finestre , 
mostrando le due dita a. V, simbolo di 


vittoria, si continua a gridare con forza: 


“Erdogan assassino”. 


Delegata alla Carovana 
15 settembre per 
il Gruppo Anarchico C.Cafiero- FAIRoma 


21 settembre 2015 


Peccato che ad un certo punto come 
per magia (ricordandoci che lannone, 
il presidente di Casapound, ha con- 
dannato in maniera chiara le istituzioni 
responsabili del fatto di far sfilare degli 
antifascisti a 100 metri da loro, buttando 
le mani avanti su eventuali incidenti) al-. 
cuni compagni riconoscono due fascisti 
con tanto di magliette del movimento in 
mezzo al presidio antifa con macchina 
fotografica e guanti neri tranquilli come 
dei turisti, sotto gli occhi attenti della 
celere poco distante. 

La risposta è Immediata e uno dei 


due viene colpito mentre l'altro si dile- 
gua lasciando il camerata da solo. Parte 


la prima carica di polizia per separare 
e portare in salvo il fascista che poco 
dopo davanti la polizia farà la vittima, 
ma quello che è successo ci dovrebbe 
far riflettere sulla gestione di una piaz- 
za da parte nostra e la forte agibilità 
politica della destra oggi più che mai. 
La situazione ormai è evidente. l'istinto 
supera la ragione e la lucidità politica 
viene meno. Un gruppo di antifascisti 
urla a gran voce spiegazioni ai dirigenti 
della digos (visto che sarebbero loro i 
responsabili della gestione e della si- 
curezza in piazza) davanti alla celere 


tenuta al guinzaglio. Un secondo mo- 
. mento di tafferugli e parte una seconda 


e terza carica di alleggerimento (così 
scriveranno i giornali) nei confronti dei 
compagni disarmati da parte della guar- 
dia di finanza e della celere di Padova. 


Fortunatamente tranne qualche livido 


nessuno rimane ferito gravemente o 
viene portato via. La tensione piano 
piano cala e si decide per evidenti motivi 
di tornare tutti assieme alla stazione. 
Ricordiamoci che i fascisti di CPI 
hanno 4 sedi in regione contando. 
questa di Gorizia e sicuramente si 
mobiliteranno per mettere radici pure 
a Trieste, come Osservatorio invitiamo 
tutt* a partecipare ai prossimi presidi e 
manifestazioni che si terranno in Friuli 
Venezia Giulia per rispondere colpo su 
colpo e per impedire loro di insinuarsi 


con una nuova sede nella nostra città. 


Billy. 


Aggiornamenti e foto su http://info- 
action.net/ 


A proposito di “mobbing” nella sanità 


L'obbedienza non è una virtù 


Al di la” della vicenda umana in 
sé (che lascia, comunque, strascichi 
esistenziali profondi e notevoli in chi 
lo subisce) la vicenda del “Perinei” di 
Altamura non avrebbe nulla di trascen- 
dentale o di “diverso” da quanto avviene, 
ogni giorno, in mille altre realtà lavora- 
tive italiane poiché rientra nella — “nor- 
malissima” — casistica del mobbing nel 
pubblico impiego dal quale il comparto 
sanita non è esente. 

Due medici di elevata ienai: 
nalità diventano “scomodi” perché 
chiamano le cose con il loro nome e 
non si fanno scrupoli “deontologici” nel 
denunciare pubblicamente quello che è 


sotto gli occhi di tutti. Questo. semplice 


atto deontologicamente onesto (nei 


confronti dei loro pazienti ai quali — è 


bene ricordarlo — il servizio pubblico 
di emergenza sanitaria è destinato) 
li.pone automaticamente in contrasto 


con quella che Alessandro Gilioli nel 
suo libro “Cattivi capi, cattivi colleghi” 
definisce “consorteria paramafiosa” che 
prospera nel sottobosco burocratico 


del pubblico impiego grazie, anche, a 


“cordate” di amici che garantisce agli 

“affiliati” omertà, protezioni, favoritismi, 

avanzamenti di carriera e quant'altro. 
Ogni tanto, però, questo mecca- 


nismo consolidato grazie anche alla, 


colpevole, connivenza di chi — tacendo 
— acconsente si inceppa: alcuni soggetti 
non ci stanno. Si rifiutano di assecon- 
dare il “gregge” di chi “non vede, non 
sente, non parla” ovvero di chi ... “tiene 
famiglia”! 


E’ il caso in oggetto al quale - come 
USI-AIT- Puglia — abbiamo attribuito il 
significato, emblematico, che reagire ed 
opporsi ad un sistema iniquo che sta, 
gradatamente, trasformando il diritto 


alla salute in un its “business” per 
pochi non solo è auspicabile e giusto 
ma, anche, possibile. 

Resta solo il rammarico dei tanti 
- troppi! — colleghi dei 2 medici “incri- 
minati” che — nella moderna versione 
della “servitù volontaria” mirabilmente 
rappresentata da Etienne De La Boétie 
500 anni fa - con fatalistica e silente 
acquiescienza consentono (di fatto!) ad 
un piccolo gruppo di ‘mobbers’ la pri- 
vatizzazione — ad esclusivo beneficio di 
pochi — di un servizio pubblico primario 
per il benessere sociale di tutti. 

Ecco perché non lasceremo soli 
Francesca Mangiatordi e Francesco Pa- 
pappicco nella loro battaglia finalizzata 
al riconoscimento di un diritto soggettivo 


inalienabile: fuori il profitto dalla sanità! — 


Per USI-AIT Puglia 
Pasquale Piergiovanni 


— 21 settembre 2015 


Intervista a Just Casas 


Catalogna indipendente? Forse... 


Intervista a Just Casas. militante 
della CNT di Terrassa e docente di 
Storia contemporanea dell'Università 
Autonoma di Barcellona. . 


Domanda: Qual'è la posizione della 
CNT catalana di fronte al movimento per 
la sovranità della Catalogna? 

Risposta: Come previsto dal nostro 
Statuto, la CNT riconosce che è la gente 
che deve decidere dove e come stare. 
E' chiaro che e una norma che vale per 
tutta la Spagna. Come organizzazione 
non abbiamo fatto una campagna par- 
ticolare sul problema dell’indipendenza 
della Catalogna. Non siamo ne a favore, 
né contro le domande fatte nello scorso 
referendum, poi ritenuto illegale dallo 
Stato spagnolo. Non abbiamo dato indi- 
cazione né per il no, né per il sì a favore 
della nascita di uno Stato catalano. 

D.: Come risponderebbe la CNT di 
fronte ad un'ipotetica indipendenza della 
Catalogna? 

R.: Per noi non ci sarebbe nessun 
problema particolare. Resteremmo 
dentro la Confederación Nacional del 
Trabajo che comprende tutte le organiz- 
zazioni regionali della Spagna. Quando 
sia necessario andremo a Madrid, o 
altrove, per le riunioni. Sarebbe eguale 
alla situazione attuale. 

D.: Come si comporta | ambiente 
militante della CNT di fronte alla riven- 
dicazione indipendentista? 

R.: In pratica si riflette il sentimento 
generale. Chi parla catalano, in mag- 
gioranza, è a favore dell'indipendenza. 
Chi parla castigliano è diviso tra una 
minoranza pro indipendenza e una mag- 
gioranza contraria. Vi è poi un settore 
intermedio per cui, tutto sommato, la 
cosa non ha grande rilievo. Insomma la 
lingua ha un notevole peso nelle scelte 
della militanza della CNT in Catalogna. 

D.: L'indipendenza darebbe l’oppor- 
tunità di creare una società più giusta? 

R.: Sì. Penso che esista questa 
. possibilità. Un nuovo Stato catalano do- 
. vrebbe stabilire delle nuove leggi, delle 
nuove regole del gioco. E avrà necessità 
di avere un certo consenso popolare. 
Attualmente il popolo non lotta solo per 
l'indipendenza, ma per un altro tipo di 
società. Una futura Costituzione potreb- 
be essere l'occasione per migliorare le 
condizioni di lavoro e di'vita sociale. Sia 


che restassimo o meno nell Unione Eu- . 


ropea. Saremmo sempre nel continente 
europeo e nel mondo occidentale. Nel 
bene e nel male. Resti comunque chiaro 
che un nuovo Stato catalano non è una 
nostra finalità. o 

D.: Qual'è stata la gestazione storica 
dei nuovi movimenti sociali in Catalo- 
gna? 

R.: Occorre risalire al 1986, anno 
dell'entrata della Spagna nell'Unione 
Europea. Da qui partono massicci in- 
vestimenti stranieri in Spagna. Circa la 
metà sono destinati alla Catalogna. E ciò 
per vari motivi: 1. La favorevole situa- 
zione geografica; 2. Una migliore rete di 
infrastrutture nelle industrie, nei servizi e 
nel campo finanziario; 3. | pochi ostacoli 
di tipo fiscale; 4. Una certa tradizione di 


investimenti industriali esteri, iniziati già ` 


negli anni Venti e Trenta. 


D.: C'è un momento chiave di tale 
processo? mis. 

R.: Credo si possa trovare nel gran- 
de ruolo svolto, a livello mondiale, da 
Barcellona nel 1992, con le Olimpiadi. 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


E mentre l'economia funzionava quasi 
nessuno era per l'indipendenza. 


D.: E poi, cos è successo? 

R.: Si verificò una graduale ma co- 
stante, a partire dalla fine degli anni Ot- 
tanta, perdita del livello di vita e dei diritti 
sociali. E in Catalogna si riduce il livello 
di investimenti di capitali. Inoltre, fatto 
molto importante. entra in crisi il settore 
dell'edilizia, un comparto che sembrava 
poter trainare tutta l'economia. Attorno 
al 1997-98 si vedono chiaramente | 
segni di una crisi Incombente. E, fatto 
significativo, non esiste un modello 
economico di ricambio: Un po' alla vol- 
ta. prima in settori singoli. poi sempre 


yo 
aN 


più diffuse appaiono contestazioni del 
modello capitalista. 


D.: Qual è stato il ruolo dei sindacati 
maggioritari (Comisiones Obreras e 
UGT) in questo scenario? 

R.: La loro posizione era di complicità 
col sistema capitalista che non metteva- 
no mai in discussione. Mentre dilagava 
la crisi perdevano credibilità, soprattutto 
negli ambienti giovanili dove la precarie- 
tà e la disoccupazione erano sempre più 
gravi. AI contrario la CNT non si è fatta 
inglobare dal sistema capitalista e ora 
può agire in diversi settori di disagio e 
ribellione sociale Late 


I concorrenti 


Secondo le previsioni, che ormai 
si ripetono costantemente da mesi, la 
maggioranza assoluta del prossimo Par- 


lament di Barcellona dovrebbe essere 


di tipo indipendentista. 

La componente principale di tale 
fronte è una coalizione che si definisce 
Junts pel Si (Uniti per il Si) e che si è 
formata da poco con l'alleanza di un 


partito di centro, più o meno cattolico, ` 


Convergencia, e di una formazione che 
si presentava come assai più radicale, 
la Esquerra Republicana de Catalunya. 
Il “Si” si intende quale sostegno alla 


proclamazione dell’indipendenza in 


una sorta di plebiscito per autorizzare | 
successivi passi verso la separazione. 

La ERC, fondata nel 1931 e vincitrice 
delle prime elezioni politiche in Cata- 
logna, aveva tra i propri simpatizzanti 
anche diversi attivisti di base della CNT, 
più sindacalisti che anarchici nella pras- 
si del movimento rivendicativo. 

Pare che, pur risultando la prima 
forza, Junts pel Si non riuscirà a for- 
mare da sola il Govern di Barcellona e 
dovrà ricorrere all'appoggio delle CUP, 


le Candidatures d'Unitat Popular, un 
gruppo di politici di nuova generazione 
che proviene da attivi movimenti di lotta 
sociale. | 

E` interessante il fatto che il loro 
leader, il giornalista economista Alberto 
Baños, abbia proclamato che l'ob- 
biettivo delle CUP non è tanto quello 
di sviluppare al massimo l'autonomia 
catalana bensì quello di avviare un pro- 
cesso constituyente-popular per iniziare 
a dare la. effettiva sovranità al popolo. 
Secondo loro, il successo elettorale 
catalano potrebbe favorire un'analoga 
evoluzione nelle regioni spagnole par- 
tendo, senza titubanze. dall’abolizione 
della monarchia. 

Da un punto di vista sociologico, mol- 
ti militanti delle CUP non hanno origini 
familiari catalane, bensì castigliane: 
sono i nipoti dei lavoratori immigrati nel- 
la regione più industriale della Spagna 
alla ricerca di lavoro. 

Le CUP non si astengono dalle criti- 
che al loro molto probabile alleato, Junts 
pel Si, diretto da Artur Mas, un politico 
che da Governatore, negli anni scorsi. 
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- D.: Come pesano le classi medie nel 
nuovo movimento soberanista? 

R.: Dopo decenni di miglioramento 
costante del proprio potere economico, 
la classe media catalana conosce dav- 
vero la crisi. Il suo futuro appare frenato 
e addirittura problematico. Per mante- 
nere le posizioni nella società si orienta 
verso un nazionalismo più deciso. Già 
c'erano istanze soberanistas, ma erano 
marginali. Nel giro di pochi anni sono di- 
ventate delle protagoniste evidenti della 
scena politica e pubblica in generale. 


D.: Il movimento indipendentista ha 


assorbito. in Catalogna, energie che nel 
resto della Spagna hanno alimentato 


ARL 


= 


la posta in gioco 


ha proceduto senza remore ai drastici 
tagli dei servizi sociali, dalla sanità 
all'istruzione. Per superare una crisi di 
consenso questo leader, già autonomi- 
sta moderato, ha scoperto la potenziale 
riserva di voti degli indipendentisti. 

In effetti, le mobilitazioni dell 11 
settembre (giorno dell'identità catalana 


‘ che ricorda la sanguinosa sconfitta del 


1714 ad opera dell'esercito castigliano) 
hanno raccolto negli ultimi anni una 
partecipazione massiccia che superava 
regolarmente il milione di manifestanti. 

Per contro, il fronte unionista che 
si oppone decisamente alle ambizioni 
separatiste, comprende il principale par- 
tito spagnolo, il conservatore e spesso 
reazionario, Partido Popular. 

Si presenta però una novita nel pano- 


rama della destra: i Ciutadans che rac-. 
- colgono le tendenze anti indipendentiste 


con una coloritura più democratica del 
PP, tuttora vicino agli eredi del franchi- 
smo. Questo dovrebbe essere Il secon- 
do partito e superare numericamente ciò 
che resta del Partido Socialista Obrero 
Español, un tempo maggioritario, e della 


altri movimenti? 

R.: Di sicuro. Il taglio degli stipendi 
e dei sérvizi è stato portato a termine, 
anche in Catalogna, in pratica senza 
alcun pacto social. Ciò ha alimentato le 
speranze che un futuro Stato catalano 
possa rinegoziare i livelli salariali e | 
servizi sociali. Naturalmente si dovrà 
lottare anche in futuro all’interno di un 
eventuale Stato. Che sarà da criticare e, 
se possibile, allo scopo di migliorare la 
situazione dei lavoratori e della società 
in generale. 

(Estratti, a cura di Claudio Venza, 
da una recente intervista pubblicata sul 
sito www.observatoridelconflictosocial 
di Barcellona) 


sinistra non indipendentista. 

Nel complesso il quadro politico 
istituzionale in Catalogna è cambiato 
notevolmente negli ultimi due anni. Ne è 
una evidente prova il fatto che la nuova 
alcalde della metropoli sia una certa Ana 
Colau. un'attivista del forte movimento 
contro gli sfratti, più volte fermata dalla 
polizia (anche da quella locale che ora 
comanda...). 

Sullo sfondo resta | eventuale con- 
traccolpo sul territorio spagnolo di 
un'accelerazione del processo indi- 
pendentista catalano. Secondo diversi 
analisti. la vittoria netta dei separatisti 
di Barcellona potrebbe rafforzare | 
consensi verso l’attuale governo del 
PP che ha già più volte dichiarato che 
intende opporsi, con ogni mezzo alla 
secessione. iii 

La minaccia implicita (nel luglio 1936 . 
i generali insorsero contro l'ipotesi della 
Espafia rota) dà un colore inquietante 
ad un tema dalle iunghe radici storiche 
e culturali. 


Claudio Venza 


LA FAI (FEDERACION ANARQUISTA IBERICA) 
DI FRONTÈ AGLI INTERVENTI MILITARI IN ORIENTE 
E IL DRAMMA DELL'IMMIGRAZIONE 


| La Federación Anarquista Ibérica (FAI) nel 2013 ha diffuso un proprio comunicato contro l'intervento imperialista imminente in Siria. Oggi vediamo come questo 
paese sia immerso in una guerra civile senza quartiere a tre bande. in questo campo, ancora una volta si affrontano gli interessi imperialisti delle potenze occiden- 
tali, dell'Arabia Saudita e della Russia. In mezzo rimane la popolazione che, terrorizzata dalla miseria della guerra, fugge come si può in cerca di una vita migliore. 
E non sono soli; l'intervento imperialista contro il dittatore libico Gheddafi; lanciato dalla UE e dagli USA, lungi dal porre fine al terrore dittatoriale, ha lasciato 

la popolazione libica nella miseria più nera, in un'altra guerra civile combattuta tra diverse bande. Di conseguenza, ulteriori drammi migratori verso l'Europa 


senza precedenti. ; Wai 


La povertà, la miseria e la guerra in cui gli europei mantengono impantanate le loro antiche colonie in Africa centrale e meridionale, hanno la conseguenza che 
ogni anno migliaia di persone cercano di attraversare lo Stretto di Gibilterra. Così, l'Europa che vanta la caduta del muro di Berlino, la libertà di movimento e di 
integrazione, costruisce muri contro l'immigrazione dal Nord Africa (Ceuta e Melilla), o ai confini dell'Ungheria e della Grecia, ecc, e sfrattata i campi dei migranti 
che da Calais cercano di arrivare in Gran Bretagna. AI di fuori dell'Europa, altri muri, come quello sul confine tra Stati Uniti-e Messico o quello israelo-palestinese, 
dividono il mondo nel paradosso che per nutrire l'Occidente, la Russia e la Cina devono mantenere nella miseria il Sud e l'Oriente. 

La lotta per interessi economici, energetici e di armi mantiene il mondo sulle spine di una politica internazionale di guerra totale che garantisce il sostentamento 
delle società post-industriali, al prezzo di costringere alla miseria intere popolazioni, con l'aiuto della religione, del fanatismo, del nazionalismo, della paura e 


della fame. 


Di fronte al caos che l'Europa e gli Stati Uniti stanno creando in M 
l'emancipazione attraverso il modello federalista e l’auto-gestione, e in secondo luogo la du 


come la Turchia, quanto da uno come PISIS. . 


Contra la guerra, solidaridad entre los pueblos 
Ni guerra entre pueblos, ni paz entre.clases 


\ 


in Medio Oriente, salutiamo le lotte della popolazione curda, per un lato perché promuovono , 
rezza della lotta, per il dover difendersi tagli dagli attacchi di uno stato į 
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Prefazione di Sacchetti alla seconda edizione del libro di Affortunati 


Ad un movimento decentrato e plu- 
rale corrispondono fonti altrettanto 
decentrate e diversificate, per questo 
studiare l'anarchismo in quanto feno- 
meno sociopolitico e culturale dell'età 
contemporanea richiede notevole versa- 
tilità. Ricerca approfondita e in progress, 
che ha richiesto tempi lunghi e pazienza. 
questa nuova edizione del libro è il ri- 
sultato non solo di aggiornamenti della 
bibliografia generale ma anche del re- 
perimento di nuovi importanti documenti 
d'archivio. Si tratta di uno studio terri- 
toriale complesso condotto con criteri 
scientifici e senza farsi condizionare 
da pregiudizi, basato essenzialmente 
sull'analisi critica delle fonti. Gli esiti ci 
prefigurano un anarchismo peculiare 
‘pratese’ fino a poco tempo fa. misco- 
nosciuto: presente nell'agone sociale. di 
marca proletaria, talvolta dominato dalle 
correnti individualiste ma senz'altro 
lontano dagli stereotipi marxisti. 

Anarchico di Prato. ovvero, regicidio 
di Monza: quelle tre palle che il 29 luglio 
del 1900 cambiarono Il corso della storia 
italiana e fissarono, in un'immagine tra- 
gica e memorabile, un evento destinato 
a prolettarsi, con effetti condizionanti. 
su tutto Il nuovo secolo. L'anarchismo 
militante, dopo l'era delle cospirazioni 
e degli attentati. abbandonava quelle 
prassi organizzative di derivazione 
post-risorgimentale per trovare una sua 
nuova dimensione, popolare e di mas- 
sa. specie in Toscana. Complici di tutto 
questo Il progetto giolittiano di allargare 
le basi dello stato e la conseguente 
apertura di nuovi inediti spazi per la 


SUCCESSO. 


F. A. Livornese 


tutti i lavoratori. i 


-Pietro Gori a teatro 


Giovedi 24 ot Rn prossimo ven- 
turo debutterà a Livorno lo spettacolo 


teatrale “Idea d'amor - libere visioni 
dell'anarchico Pietro Gori”, al Teatro Offi- 
cina Refugio. Le rappresentazioni pose- 
guiranno fino al 30, ed avranno inizio alle 
ore 22. L'idea dello spettacolo comincia 
a formarsi nel gennaio, dopo l'iniziativa 
organizzata dalla Fondazione Gaber e dal 
Comune di Rosignano Marittimo; gli anar- 
chici livornesi hanno sentito la necessità 
di un'iniziativa che rievocasse Pietro Gori 
al di fuori del cliché del cavaliere dell'ide- 
ale, resistuendolo nella sua dimensione 


personale e di militante, di organizzatore. 
di rivoluzionario. Le istituzioni che oggi 


celebrano Pietro Gori sono le stesse che 
reprimono, processano e incarcerano 


chi oggi professa le stesse idee di Pietro: 


Gori, e ancora oggi Pietro Gori sarebbe 
sul banco degli imputati se tornasse a fare 
la sua propaganda: | 

La Federazione Anarchica Livornese 
SI è quindi rivolta al collettivo del Teatro 
Officina Refugio, che occupa uno spazio 
contiguo all'ex carcere dei Domenicani, 
| dove Pietro Gori subì la prima detenzio- 
ne, a cui è dedicata la raccolta di poesie 
‘Prigioni’, per verificare le possibilità di 
collaborare su questo tema. 


E' cosi che, poco alla volta, ha preso. 


forma l'idea dello spettacolo. Scartata la 
riproposizione dei testi teatrali di Gori, 
così come delle sue canzoni, si è preferito 
percorrere la strada di un'opera originale; 
si è cominciata una lettura dei suoi testi 


A n A n | A 
Solidarieta ai lavoratori 
B a- a] 
di Piombino 
Dal 14 al 19 settembre un gruppo di lavortori in cassa integrazione delle 
Accialerie di Piombino ha dato vita ad un campeggio improvvisato all'ingresso 
della città. Stanchi di essere presi in giro da azienda, istituzioni e sindacati di 


Stato, questi lavoratori hanno deciso di fare un primo passo verso un maggiore | 
protagonismo Ci auguriamo che proseguano su questa strada e che abbiano 


Di seguito il comunicato di solidarietà della F.A.Elbano Maremmana e della 


La Federazione Anarchica Elbano Maremmana e la Federazione Anarchica 
‘Livornese esprimono la propria solidarietà al Campeggio CIG di Piombino, e a 
cassaintegrati e i disoccupati in lotta. Gli sfruttati pagano la 
crisi capitalistica con la disoccupazione, la miseria, la guerra. Solo con la lotta, 
| l'autorganizzazione e l'azione diretta potranno migliorare le proprie condizioni. 


politica e la socialità. Le narrazioni tardo 
novecentesche, la stessa storiografia. 
hanno però pregiudizialmente inchio- 
dato, per così dire, Prato alla figura di 
Gaetano Bresci 

Occorrevano allora studi pregevoli 
come questo di Affortunati per restituire 
ad un movimento i suoi connotati effetti- 


vi e veritieri, dentro un ambito territoriale. 


molto interessante dai punti di vista so- 
cioeconomico e antropologico culturale. 

La ricerca ha inizio dai prodromi 
internazionalisti libertari, ossia dalla 


fase in cui si esplicita anche localmente 


la tendenza antiautoritaria del socia- 
lismo, per approdare alla Resistenza. 
E una presenza certo minoritaria, ma 
vivace e significativa, quella che emer- 


«ge. Le cesure temporali racchiudono 


settant'anni con i vari snodi cruciali, 
politici e sociali: dalla crisi di fine secolo 
(culminata con quell'episodio che ha 
reso Prato “famosa”) fino alla guerra 
europea, dalla Rivoluzione d'ottobre al 


= fascismo, dalla guerra di Spagna alla 


lotta partigiana. Sono eventi di grande 
impatto che si rivelano come traumi 
anche esistenziali, capaci di mutare 


. psicologia e orizzonti mentali. oltreché 


la quotidianità di milioni di uomini e 
donne, e che ridefiniscono le moda- 
lità stesse della militanza operaia. In 
particolare appare evidente che anche 
per l'anarchismo pratese le cesure che 


‘ maggiormente segnano l'epilogo della 


fortunata fase otto-novecentesca siano 
le stesse che si riscontrano a livello 
nazionale. Le file dei libertari si assot- 
tiglieranno inevitabilmente: schiacciate 


Federazione Anarchica Elbano Maremmana | 


COPPI RIOTE Manca Livornese 


delle poesie, delle memorie, delle con- 
ferenze, che sono stati riadattati per la 
rappresentazione scenica, mentre alcune 
poesie sono state musicate con musiche 
originali. Questo lavoro filologico ha 
permesso di mettere in scena la figura di 
Pietro Gori, restituendoci la sua tensione 


tra militanza rivoluzionaria e esperienza 


artistica. Una figura a tutto tondo quindi 
che, pur nel rigore del testo, non cede né 
all'erudizione ne all'arida biografia. 


Le libere visioni sono appunto sia le. 


visioni del mondo nuovo che Pietro Gori 
trasmette con la sua propaganda, sia la 
visione che di lui hanno avuto i membri del 
collettivo che ha lavorato allo spettacolo, 
mantenendo il linguaggio ardente e ricco 
di suggestioni che è riuscito a comunicare 


potentemente l'idea d'amor, la sintesi.che . 


da oltre un secolo costituisce la forza 
dell'anarchismo. 

Ringraziamo il Teatro Officina. Refugio 
per l'impegno e la passione messa in 
questa impresa, e ricordiamo, per‘chi 
volesse assistere alle rappresentazioni, 


che l'indirizzo è Scali del Refugio. 8 — Li- 


vorno. La biglietteria aprirà alle 21,30, i 


: posti disponibili sono 60. 


Dopo Livorno, “Idea d'Amor” sarà 
rappresentata a Firenze, sabato 3 ottobre, 
alle 21, nell'ambito della Vetrina dell'Edi- 
toria Anarchica. 

Vi aspettiamo numerosi e vi invitiamo 
ad organizzare Patrice nelle altre 
località. 

Tiziano Antonelli 


Pietro 


Fedeli alle libere idee. 


dall avvento tragico dei totalitarismi in 
Europa, debilitate dalle troppe sconfitte. 
incapaci forse di adeguare in tempo 
reale gli antichi bagagli ideologici con 
la modernità incombente. 

I libro. che prende le mosse da una 
bibliografia di base non copiosa, si ca- 
ratterizza principalmente per l'utilizzo di 
un ricco repertorio di documenti, carte di 
polizia ma anche fonti soggettive, e per 
la centralità assegnata alle storie di vita 
dei militanti. Inoltre è ben presente la 
visuale sul peculiare contesto sociale ed 
economico territoriale, non tanto come 
mera descrizione ambientale, ma come 
nesso fra identità del lavoro e formazio- 
ne delle culture politiche sul territorio. 

Le commistioni con la vecchia Sini- 
stra risorgimentale e la sociabilità legata 
ai mestieri tessili connotano gli esordi 


‘dell'anarchismo pratese. Affortunati ci 


fornisce una mappa ragionata, assai 
pregevole, del sovversivismo locale, di 
quell'humus popolare ribelle che cova 
nei tuguri abitati dal popolino, fra le 
botteghe di artigiani ed i magazzini di 
cenciaioli indipendenti. 

Quando, negli anni Ottanta dell’Ot- 
tocento, si esaurisce il ciclo virtuoso 
dell’internazionalismo si apre una lun- 
ga fase di ripensamento teorico ed 
organizzativo. La questione sociale di 
Firenze lancia nel 1884 il nuovo Pro- 
gramma per il comunismo anarchico, 
redatto da Errico Malatesta. Nel de- 
cennio successivo si giungerà ad una 
vera e propria revisione dell'originario 
progetto cospirativo (lascito peraitro di 
prassi ereditate da Mazzini, Garibaldi e 


Era il 30 luglio quando, Pietro Ceti- 
ca all'età di cinquantasette anni, ci ha 
lasciato. 

SÌ preparava una mattinata calda, 
ma lui non ce l'ha fatta. Molti gli amici 
che sono andati a vederlo per l’ultima 
volta - se lo meritava - di lui tutti/e hanno 
un buon ricordo. ` 

Da ragazzo aveva contestato la sua 
famiglia di provenienza perché non 
sentiva accettato e in giovanissima età 
aveva iniziato a viaggiare per conoscere 


altri orizzonti. 


Aveva una sua filosofia di vita ed 


era anarchico convinto. Nella scala di 


valori metteva al primo posto il credo 
anarchico. 
Era molto creativo, sagace e a volte 
anche spigoloso con risposte pronte. 
Dopo una vita “movimentata”, direi 


anche spericolata, che aveva formato il 


suo carattere solitario e autonomo, negli 
ultimi tempi trascorreva le sue giornate 
dedicandosi ai suoi interessi principali: 
la lettura, il cinema e la musica. 

La passione per la musica era ini- 


ziata ascoltando Chet Backer, il suo 


musicista preferito, si era talmente 


innamorato dei suono della tromba ed 


aveva imparato a suonarla. 

Amava cosi, tanto il suono che era 
diventato un grande collezionista di 
dischi in vinile e cd; facendone poi una 
professione come venditore aggiungen- 


-dọ anche DVD, libri, riviste e quant'altro 


inerente al mondo della musica aprendo 


un negozio vintage che si chiamava x 


Tresc. 

| In seguito, ia grande cultura e co- 
noscenza musicale, sviluppate negli 
anni, lo portò a lasciare il negozio per 
dedicarsi esclusivamente alle Mostre 
Mercato specializzate per i Von colle- 
zionisti Musicali. 


Negli ultimi anni, aveva iniziato 
a scrivere libri, direi racconti quasi 
onirici ma che facévano riferimento a 
sue riflessioni. Il suo modo di scrivere 


ricerdande 


Pisacane). Ma “la rivoluzione non si fa 
in quattro gatti...°. La crisi di fine secolo 
impone un diverso protagonismo delle 
masse popolari. La medesima esigenza 
palesata a suo tempo dalla “svolta” di 
Andrea Costa trovava una possibile 
soluzione, sebbene di segno opposto: 
"...la rivoluzione non si fa che quando il 
popolo scende in piazza...°. E la piazza 
rimarrà. per gli anarchici. il luogo topico 
per l agognata insurrezione, almeno fino 
alla “settimana rossa” del 1914. 

Su questo lungo periodo di transizio- 
ne il libro ci fornisce spunti di ecceziona- 
le interesse: sulla pubblicistica libertaria 
edita a Prato (ad esempio la Tribuna 


dell'operaio del 1892), sulla presenza ` 


in città di un influente quanto discusso 
personaggio come Giovanni Domanico, 
sul rapporto conflittuale e dialettico che 
si instaura con il nuovo partito appena 
fondato a Genova. “Il confine fra anar- 
chismo e socialismo rimaneva in città 
molto sfumato...” scrive Affortunati. 

Nel centro tessile nasce, sotto li- 
niziale egida libertaria, la Camera del 
lavoro. E la fase in cui l'anarchismo 
italiano “incontra” il sindacato. E non 
saranno pochi, in quel periodo, gli enti 
camerali fondati e diretti da anarchici 
specie nell'Italia centrale. Mentre. im- 
portanti federazioni nazionali (ferrovieri, 
minatori, cavatori, portuali, lavoratori del 
mare...) saranno, di lì a poco, impronta- 
te da forte fisionomia libertaria. - 

Con i tumulti del pane del Novantotto, 
che in Toscana hanno il loro epicentro a 
Figline Valdarno e a Prato, la questione 
sociale si fa questione nazionale. Le 


etica 
era originale e unico, come lo era lui 
stesso; a volte univa l'umorismo ss 
drammaticità. 

Quando gli chiedevano come “I 
a scegliere l'argomento o come faceva- 
no a venirgli in mente certe idee, diceva 
che le “sognava la notte” ma forse quelle 
"cose" erano già nella sua mente e lui 


non faceva altro che Hranie fuori” e 
trascriverle. 


Eccovi alcuni titoli dei suoi scritti: 
2009 - LE VERE DONNE HANNO | 
PIEDACCI (Satori a les Demoiselles). 


“Dedicato con immenso amore a: 
tutte le donne prive di grazia ma dal 


cuore grande”. 


Una storia originale tratta da un suo ` 


incubo ricorrente:“il bene e il male non 


‘esistono, possiamo solo scegliere ed ` 


il più delle volte è il caso a decidere 
per noi”. 

Scaricabile on line su Amazon Stu- 
dios. 


2010 - PANICO A VILLA TRISTE. 
(Natale è sempre Natale). Un racconto. 
breve e dedicato ai ragazzi della Villa 


I{ Panico. Il libro è stato stampato | in 
proprio e donato. 
2010 - SÈI MAI STATO PUNTO DA 


UN'APE MORTA? “...cercate di capire, i 
sogni sono preziosi”. Scritto e stampato 
in proprio. 


2011 - PARI E PATTA. ‘Un racconto 
“seriamente comico nella sua pie 
blasfemia”. 


Si trova online nel sito www.lulu.com | 
2012 - MARIA. Nella prefazione dice 
"Ho scritto io questa storia, ma non c'ho. 


capito molto. L'ho riportata esattamente 


come mi è arrivata, senza prestarci | 


molta attenzione" 


= 2012 - ANGELA: PERCHE' CI SONO. 
DI QUELLI (CHE AMMAZZANO LE 
PERSONE) - scritto ispirandosi alla 


sua compagna Angela ed a lei dedicato 


Silvana 


fortune francesi delle teorie sindacaliste 


rivoluzionarie si replicheranno in. Italia. 


Organizzazione anarchica, anticlerica- 
lismo e antimilitarismo saranno poi gli 
altri fronti di impegno degli anarchici 
pratesi. Infine la guerra civile e la oa 


-lotta antifascista. 


Una preziosa appendice sugli seie: 
dati del Casellario politico centrale 
suggella il volume. Ne emergono figure 
epiche di militanti (un nome per tutti: 
Anchise Ciulli), storie di vita avventu-. 
rose. Sui connotati popolari. di questo 
movimento a Prato, affatto trascurabile, 
non vi sono dubbi. | mestieri esercitati 
nella statistica riportata vedono al primo 


posto quello di tessitore, al secondo: © 


classificatore di stracci... L'antropolo- 
gia dell’anarchico emerge a tutto tondo 
dalle biografie: ribelle, dedito all’azione 
diretta e all’apostolato, autodidatta e 
fiero della propria identità politica. 


Giorgio Sacchetti 


Le compagne e i compagni di Imo- 
la salutano con gioia l’arrivo di Lucio 
ed.Elia e si stringono con affetto a 
Cristina e Filippo augurando a tutti 
loro un futuro pieno di libertà 


L assemblea 
degli anarchici 
imolesi 
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ber contattare la Redazione: 
c/o circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 
42121, Reggio Emilia 

e-mail: 

‘ uenne_redazione 
federazioneanarchica.org 
cell. 348 540 9847. 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
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Bologna 
Iris racconta 
la sua storia 


Venerdì 25 settembre 

ore 19:30 aperitivo libertario 

ore 20:30 chi c'è dietro la pasta 
delle mense autogestite della città? | 
compagni della cooperativa IRIS Bio 
ci raccontano la loro storia (dal 1978) 


dal sito http://www.irisbio.com 

Nel 1978, nove giovani, ragazze e ra- 
gazzi si uniscono ed iniziano a lavorare 
insieme nella pianura cremonese situata 
nel sud della Lombardia. Sono figli di 
braccianti, muratori, mungitori, manovali 
ed artigiani. Lo scopo iniziale è quello 
di lavorare la terra per la produzione di 
prodotti sani, senza l’uso di sostanze 
chimiche di sintesi, percorrendo gli 
insegnamenti dei loro padri, quando 


l'agricoltura rispettava l’ambiente, luo- — 
mo e gli animali. Secondo i fondatori 


la cultura contadina doveva crescere, 
svilupparsi e diffondersi. 

Nel 1984 la IRIS si fonda ufficial- 
mente come cooperativa agricola di 
produzione e lavoro, come proprietà 
collettiva e con lo scopo di coltivare 
esclusivamente biologico. Quattro punti 
fondanti sono stati inseriti nell'oggetto 
.sociale e sono: 

1. Praticare e diffondere la coltivazio- 
ne agricola con il metodo dell'agricoltura 
biologica 

2. Creare occupazione in particolare 
femminile ed a persone svantaggiate 

= 3. Sviluppare il rapporto diretto con 
il consumatore, per diffondere la cultura 
contadina e il metodo di coltivazione a 
produzione biologiche e biodinamiche 

4. Promuovere la cultura della pro- 
prieta collettiva. 

| lavori agricoli iniziano in un piccolo 
paese vicino alla città di Cremona in un 
solo ettaro di terra, con l’aiuto di Angelo 
Gritta bracciante agricolo e Ivo Totti 
tecnico agricolo precursore dell’agricol- 
tura biologica e biodinamica, | giovani 
iniziano a lavorare alacremente per pro- 
durre ortaggi di stagione che vendono 
direttamente in azienda. 

Il lavoro è durò e faticoso, “la terra è 
bassa”; la strada scelta è fatta di molti 
sacrifici e di pochi denari; in cooperativa 
si lavora per produrre alimenti primari di 
qualità, sani, ad un prezzo accessibile a 
tutti e per proporre attraverso la vendita 


diretta, la cultura contadina; il messag- 


gio del “progetto economico Iris”. 


Pordenone. 
Viareggio brucia 


Sabato 26 settembre - ore 18.00 

Saletta incontri ex convento san 
Francesco, Pordenone 

29 Giugno 2009: Viareggio Brucia 

Lo strano caso di Riccardo Antonini 
e di una strage annunciata 

Interverranno: | 

Riccardo Antonini, ex ferroviere 
licenziato dall'allora amministratore di 
Ferrovie dello Stato Mauro Moretti e 2 
esponenti dell'associazione "Il mondo 
che vorrei", per raccontare la strage 
di Viareggio e quello che è successo 
dopo, dal punto di vista legale e non 
solo e della decisione di un ferroviere 
di fare la cosa giusta, anche a costo di 
perdere il lavoro. 

Organizza: Collettivo Riff Raff 


Marghera 
La campanella 
non suona più 


. Sabato 26 Settembre 2015 ore 17,30. 


all'Ateneo degli Imperfetti in Via Botteni- 
go, 209 - 30175 Marghera (VE) La cam- 
panella non suona più. Fine dei sistemi 


scolastici e alternative libertarie possibili 


incontro con 
Maurizio Giannangeli insegnante 
Istituto Tecnico Milano 


Francesco Codello pedagogista ed 


ex dirigente scolastico 
introduce ` 


Elis Fraccaro Laboratorio Libertario | 


La scuola è tornata di attualità nei 
media italiani. La riforma imposta dal 
governo porta il titolo “La buona scuo- 
la” e ha la pretesa di apportare delle 
rilevanti e importanti trasformazioni nel 
sistema dell'istruzione e dell'educazione 
italiana. Ma quanto è veramente buona 
questa riforma ... ? 

informiamo tutti i compagni, amici, 
frequentatori dell'Ateneo degli Imperfetti 
che il sito www.ateneoimperfetti.it è ag- 
giornato sempre con le nuove iniziative 
e contiene l'archivio di tutte le attività 
finora svolte. 

Come d'abitudine la convivialità post 
conferenza si regge sulla condivisione 
del cibo e del bere: è pertanto auspica- 
bile che tutte le persone contribuiscano 
a rendere ricca e appetitosa la nostra 
mensa 

Ateneo degli Imperfetti 

www.ateneoimperfetti.it 


Firenze 
“Carte di Gabinetto” 


-Sabato 3 ottobre 2015 (ore 15.30) 
a Firenze - presso OBIHALL (ex Teatro 
Tenda, lungarno Aldo Moro) - in oc- 
casione della VII Vetrina dell'editoria 


anarchica e libertaria, si presenterà il 


volume: 


.. Giorgio Sacchetti, Carte di gabinetto. 
Gli anarchici italiani nelle fonti di poli- 
zia (1921-1991). Edizioni La Fiaccola, 
2015, pp. 304, euro 20 

Carte di Gabinetto ripercorre le 
vicende anarchiche italiane dell'intero 
secolo breve attraverso una partico- 
larissima visuale, pregiudizialmente 


‘ostile, quella del ministero dell'interno. 
Dallo studio delle migliaia di documenti. 


compulsati emerge una certa continuità 
nella prassi poliziesca, insieme ad una 
consolidata attitudine a creare figure 
stereotipate di nemici oggettivi e di au- 
tori di delitti possibili. Le transizioni di 
regime e infine: il Sessantotto, piazza 
Fontana, gli «anni di piombo»... scan- 
discono le cesure di una storia italiana, 
con molti coni d'ombra. | dubbi (e le 
certezze acclarate) sul ruolo svolto in 
determinati frangenti dallo Stato, e da 
alcuni suoi servitori, rimangono. Ricer- 
che come questa, sebbene basate su 


=- documentazioni limitate, a campione, di 


sicuro già scremate a monte, ci danno 


. ulteriori conferme. Come la presenza 


reiterata di misteriose figure informali, 
che operano in modo occulto senza 
essere sottoposte a regole e controlli 
di sorta, magari trincerandosi dietro la 
formula gergale: Da fonte confidenziale 
solitamente ben informata... 


Modena 
Festa U.S.I. 


Venerdì 25 
* Ore 19: Presentazione nale e Ore 


20: Cena popolare 


* Ore 21.30 "Il Maquis dimenticato, la 
lunga resistenza degli anarchici spagno- 
li", dibattito con Lorenzo Micheli 

» Ore 22.30: Concerti con: Fratelli 
Grimm, A Band, Acid Bass Town, Lollo- 


man & | Butty Boys - 


Sabato 26 
* Ore 18: "Le sfide future dell'anar- 
cosindacalismo nel comparto dell'indu- 


stria", dibattito con Giorgio Franchi 


* Ore 20: Cena popolare 
* Ore 21.30: "Jobs Act", dibattito con 
Angelo Mulè 
* Ore 22.30: Concerto dei Lomas . 
* Ore 24: USI Bi; Matteo Borghi/Sà/ 
Colbinju 


https://www.facebook.com/libera. 
spaziosociale 
http://www.libera-unidea.org/ 


Forlì 
Fce-Hc Vol.& 


Sabato 26 Settembre 2015 

Fc-Hc Vol.2!... allo Skate Park DI 
Forli’ 

Suoni, autogestione e btinuibizione 
contro le logiche del profitto che rendo- 
no la musica una merce, il divertimento 
una distrazione. 

Porta la distro e quello che vuoi con- 
dividere. troverai prelibatezze vegan (fa- 


lafel antipadano!), birrette e tanto altro. 


Il ricavato della giornata sarà benefit 
per la Cassa Antirepressione del Capi- 
tano ACAB e in particolare a sostegno 
di Andre, Tommi e Pippo, compagni 


“accusati di un antifascismo di fatto, di 


essere ribelli ad ogni autorità. 
NE’ COLPEVOLI NE INNOCENTI. 
LIBERTA PER TUTT 
. dalle 15.30 in sublime esibizione 
artistica: 
NO FLY ZONE (HC Torino) 
. AB-HORIGENI (idem come sopra, 
solo più casino) 
HIDE THE FALSE (rock- metal: turbo- 
grindcoreetc... da Furlè city) — 
RAUCHERS (imbarazzo e violenza 
da Gardaland) 
LA PROSPETTIVA (HC dal jurassic 
skate park di Cesena). 
. TURN AGAINST (punk-HC from 
Comacchio down-town) 
BY MY SIDE (urla al micro da .Ce- 
sena) 
Appuntamento in via Dragoni, proprio 
di fianco alle rampe! 
(in caso di pioggia la giornata si spo- 
sta in luogo da definire: per info 
meteorologiche chiama il giorno stes- 
so 3398872582). Lo spazio lo 
gestiamo noi, lo viviamo noi, lo tenia- 
mo pulito noi dalla munnezza, 
compresa quella umana, perciò te- 
nersi alla larga sessisti, razzisti, 
divise, fascisti. 
Alcune canaglie del capitano ACAB 
— capitanoacab@bruttocarattere.org 


Reggio Emilia. 
Presentazione libri 
Archivio Famiglia 
Berneri - Aurelio 
Chessa 


sabato 17 ottobre 2015 
Biblioteca Panizzi 
Sala del Planisfero 
Via Farini 3, Reggio Emilia 
Presentazione di due volumi della 
collana dell’Archivio Famiglia Berneri- 
Aurelio Chessa Biblioteca Panizzi 
Ore 15.00 presentazione del volume 
Maria Luisa Bernerì e l’anarchismo 
inglese (2013) a cura di Carlo de Maria 
‘ne discutono con il curatore Ema- 
nuela Minuto (Università di Pisa) Mario 
Tesini (Università di Parma). Coordina 
Marco Masulli (Università di Genova). 
Parteciperanno al dibattito alcuni autori 
del volume. 
In Italia, Maria Luisa Berneri (Arezzo 
1918 — Londra 1949) è una figura poco 
conosciuta e ancor meno studiata. La 


sua opera principale, Journey through. 


Utopia, edita sia a Londra che a New 
York nel 1950, venne pubblicata in ita- 
liano solamente nel 1981, conoscendo 
una circolazione molto limitata. Esule 
in Francia insieme ai genitori, Camillo 
Berneri e Giovanna Caleffi, la giovane 
Maria Luisa si formò a Parigi, negli anni 
Trenta, compiendo il percorso liceale e 
frequentando un corso di studi psico- 
pedagogici alla Sorbona. Nel 1937 si 


sposò con l’intellettuale anarchico 


italo-britannico Vernon Richards e si 


‘trasferi a Londra, dove visse fino alla 


morte prematura nel 1949. In quegli 
anni svolse una intensa attività nel 
giornalismo politico, come ispiratrice 
e redattrice — insieme a Richards — di 
tre periodici anarchici: “Spain and the 
World”, “War Commentary” e “Freedom”, 
intorno ai quali si sviluppò una ampia 


circolazione di scambi e dibattiti. A lungo 
marginalizzati dai classici del marxismo, 


riemergono in questo libro — ma più in 


generale nella produzione storiografica 
degli ultimi decenni — autori. riviste e 
ambienti militanti del XIX e XX secolo 
riscoperti e valorizzati attraverso |’ ap- 


plicazione del metodo basa e della 


network analysis. 

Il volume raccoglie contributi e sag- 
gi di Enrico Acciai (Università della 
Tuscia); Pietro Adamo (Università di 
Torino); Claudia Baldoli (Università di 
Newcastle); Giampietro Berti (Università 
di Padova); Carlo de Maria (Università 
di Bologna): Pietro di Paola (Università 
di Lincoln); Carissa Honeywell (Sheffield 
Hallam. University); Mariuccia Salvati 
(Università di Bologna); Antonia Senta 
(Università di Trieste). 

Ore 17.00 Presentazione del volume 
Gli anarchici e l autoformazione nel 
secondo dopoguerra a cura di Fiamma 


Chessa e Alberto Ciampi. Saranno pre- 


senti con i curatori Natale Musarra, An- 


| drea Papi, Antonio Pedone, Toni Senta 


Il convegno, di cui questo volume 
raccoglie gli atti, ha affrontato l'analisi 
degli approcci teorici e della sperimenta- 
zione pedagogica che hanno avuto nella 
Casa Serena di Piano di Sorrento prima 
e nella Colonia Maria Luisa Berneri 
di Ronchi di Massa poi, degli esempi 
significativi. Inoltre è stata ricostruita 
la genesi e lo sviluppo di importanti 
strumenti culturali come, ad esempio, la 
rivista “Volontà” ed il ruolo che ha svolto 
all’interno del dibattito politico italiano. 

Le relazioni hanno approfondito | 
rapporti che l’ anarchismo italiano ha 
stabilito con alcune figure di primo piano 
della cultura nazionale come Lamberto 
Borghi, Ugo Fedeli, Aldo Capitini e Mar- 
gherita Zöbeli. Particolare attenzione è 
stata riservata all'impegno antimilitarista 
ed alla lotta per l’obiezione di coscienza 
di un'intera generazione di militanti quali 
Mario Barbani, Pietro Ferrua. Infine 
è stata ricordata la storia della prima 
organizzazione anarchica e libertaria 


‘ dell’Italia liberata. 


Seme anarchico 


E' uscito il n°20 (settembre 2015) del 
Seme Anarchico (costo di una copia € 
2, abbonamento € 14). Per contattare la 
redazione scrivere ai seguenti indirizzi . 

Antonietta Catale - Guido Durante 

CP 233 - 15121 Alessandria 

oppure semeanarchico@libero.it 

Per abbonamenti e pagamenti copie 


‘ versare i contributi sulla Carta Postapay 
n. 4023600599270586 intestata a Cata- 


le Antonietta. Avvertire la redazione del 
pagamento avvenuto. . 
Telefono cell. 3335088303 


Zero In Condotta 
Nuova uscita 


Memoria resistente 
Leonhard Schäfer 
CONTRO HITLER 


Gli anarchici e la resistenza tedesca 


dimenticata 

pp. 74 EUR 10,00 

ISBN 978-88-95950-43-3 

La Germania non ebbe i suoi 25 
luglio e 8 settembre e mancò una resi- 
stenza popolare significativa. Inoltre la 


. resistenza contro il nazionalsocialismo 


fu resa più difficile dalla passività e dalla 


fedeltà al regime da parte della maggio- 


ranza della popolazione tedesca che, 
con le elezioni del 1933, aveva mandato 


‘al potere Hitler e la sua cricca, legitti- 


mandoli democraticamente. Nonostante 
ciò questa resistenza esisteva ed era 
variegata e diffusa anche se in Germa- 
nia vengono ancora celebrati ufficial- 
mente soltanto i movimenti riconosciuti 
dalla storiografia statale che, dopo la 


spartizione del paese, si è servita della 


resistenza per dare una base identitaria, 
ideologica e di legittimazione ai diversi 
sistemi e strutture dei due Stati tedeschi. 
Con questo scritto si intende rendere 
omaggio alla resistenza del movimento 


operaio ed anarchico, ai gruppi dei. 


giovani ribelli, ai gruppi “trasversali” e 


alla resistenza individuale in gran parte 


trascurati, “dimenticati” o taciuti dalla 
storiografia e nella consapevolezza 
popolare. 

[Settembre 2015] 


Richieste e prenotazioni vanno indi- 
rizzate esclusivamente a: 
ZERO IN CONDOTTA 
Casella Postale 17127 - Milano 67 . 
20128 Milano 
via e-mail: zeroinc@tin.it 
Per i contributi utilizzare il conto 


| corrente postale n.98985831, intestato 


a "Zero in Condotta", Casella Postale 
17127 - Milano 67,,20128 Milano. Per il 
bonifico i dati sono 

Bancoposta, coordinate IBAN |T14 
P076 0101 6000 0009 8985 831, inte- 
stato sempre a Zero in Condotta. 

Il catalogo aggiornato, con tutte le 
novità, è al sito: 

www.zeroincondotta org 


Novità settembre 
Eleuthera 


Murray Bookchin 
Democrazia diretta 

104 pp. - 12.00 euro 
prefazione di Salvo Vaccaro 


In questo lungo crepuscolo della de- 
mocrazia rappresentativa, l'idea stessa 
di politica - un tempo partecipazione 
attiva di un'intera comunità alla vita so- 
ciale — rischia di perdere ogni rilevanza 
proprio perché è stata ridotta a mera . 
tecnica dell organizzazione statuale. 
oltretutto affidata a gruppi di «profes- 
sionisti» — politici, certo, ma anche 
burocrati, magistrati, militari, ecc. — che 
praticano una forma di manipolazione 
istituzionale detta «governo». Ma così 
si rischia di perdere anche il.senso di ciò 
che significa essere cittadini... 


Luca Guzzardi (a cura di) 

Il pensiero acentrico 

l'irruzione del caos nell'impresa 
conoscitiva 

208 pp. - 15.00 euro 

Fino a tempi recenti la conoscenza 
scientifico-filosofica ha prevalentemente. 
rimandato a un'idea di centro che dispo- 
ne in buon ordine la realtà attorno a una 


‘ragione sovrana, da cui peraltro proma- 


na la configurazione gerarchica che le 
è congeniale. Da alcuni decenni si va 
invece definendo un diverso approccio 
conoscitivo che ha rinunciato non solo 
alla prospettiva «dell'occhio di dio» ma 
a qualunque intelligenza data a priori.. 

Elèuthera Editrice 

Via Jean Jaures 9, scala A 

20125 Milano 


www.eleuthera.it 
eleuthera@eleuthera.it 


| Carrara. 

La rivoluzione russa. 
in Ucraina, 

secondo volume 


A due anni dall'uscita del primo, la 
Biblioteca Archivio Germinal di Carrara 
presenta il secondo volume dell'albo a 
fumetti “La rivoluzione russa in Ucraina”, 
la storia di Nestor Makhno illustrata da 
Jean Pierre Ducret. 

‘Il fumetto verrà presentato il 1 ottobre 
a Carrara (ore 17.30, sala di rappresen- 
tanza del comune) e il 3 ottobre a Firen- 
ze nell’ambito delle vetrine dell’editoria 
anarchica (ore 16.20, presso Obihall). 
Sarà con noi l’autore, esporremo le 
tavole originali e proietteremo dei video 
sulla realizzazione del fumetto. 

Il prezzo di lancio del fumetto è di 15 


. euro e si può ordinare scrivendo a ar- 


chivio.germinal@gmail.com. Per chi si è 
perso il volume 1, che sta per terminare, 
sarà presto disponibile una versione in 
formato digitale (presto nuove info su 
www.makhno.org). 
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infermAzione 


Parma 

Festa È 
delle Barricate 
antifasciste 


Come avviene ormai da 16 anni 
anche quest'anno si è tenuta la festa 
delle Barricate antifasciste, in ricordo 
delle gloriose giornate dell'agosto 1922 
quando la Parma popolare. che aveva 
negli Arditi del Popolo la sua componen- 
te piu organizzata, si oppose all'entrata 
dei fascisti in città. 

Questa iniziativa e da sempre orga- 
nizzata trasversalmente alle varie anime 
del movimento antagonista locale, e gli 
anarchici sono una delle componenti 
più attive ed Impegnate. insieme a tanti 
altri compagni e compagne, di diverso 
orientamento. 

Anche quest'anno il programma è 
stato vario e alla fine possiamo dire ben 
riuscito: il consueto, e sempre parteci- 
patissimo, giro nell'Oltretorrente per co- 
noscere, vedendoli direttamente luoghi 
o aneddoti importanti della Parma 
antifascista, organizzato da William 
e Margherita del Centro Studi Movi- 
menti. lo spettacolo per i bambini; lo 
- spettacolo dei burattini del Piccio, arti- 
sta poliedrico molto conosciuto anche 
fuori citta; il dibattito che quest'anno 
verteva sulla questione curda. con un 
documentato ed interessante intervento 
` di un compagno di Bologna individuato 
dalla comunità curda locale a cui sono 
seguiti altri interventi dal folto pubblico 
presente; per finire con la presenza del 
Coro dei Malfattori, quest'anno accom- 
pagnati dalla bellissima partecipazione 
di altri cori, tra cui uno francese, che 
ci ha accompagnato fino alla chiusura 
della serata | 

Una particolare attenzione è stata 
rivolta al caso dei tre antifascisti (di cui 
uno parmigiano) agli arresti domiciliari 
per l'accusa di avet incendiato una 
casa-palestra di Casa Pound nell'Ap- 
pennino. 

Non è possibile ovviamente contare 
le persone che si sono fermate o. sono 
passate (tante, tantissime, come sem- 
pre), ed il clima umano è stato al solito 
straordinario. 

Per noi che la organizziamo, questa 


festa. è sempre più faticosa, l'impegno: 


cresce così come i problemi e le aspet- 
tative, ma ugualmente a fine serata 
la soddisfazione di aver contribuito a 
dimostrare, ancora una volta, che l'an- 
tifascismo esiste ed e. vivo. ci ripaga di 
tanta fatica. | 


Massi 


Vittorio Veneto 
Appello per un 
Coordinamento 
Antifascista 
Vittoriese 


in questo ultimo anno sulla scena 


politico-sociale del vittoriese e della 


sua rappresentazione “social”, la sua 
dimensione mediatica, si è amplificata. 
in concomitanza con l'avvio del dibattito 
relativo alla questione “accoglienza 
dei profughi”, 
nuova destra fascista e non parliamo 
della deriva salviniana e populista ma 
delle formazioni più note in questi anni, 
la prima Forza Nuova e ancor di più 
CasaPound Italia. 

Un'apparizione. inquietante che ab- 
biamo pregustato col movimento dei 
"Forconi", prima tappa di un'operazione 
di orientamento di gruppi eterogenei 
che ci porta oggi all'affiancamento della 
Lega Nord tramite la lista di "Sovranità" 
oltre che la perorazione della comune 
crociata anti-profughi anti-migranti. 

Ciò accade in una fase in cui i ri- 
. ferimenti culturali e politici tendono a 
superare l'appiattimento prodotto nella 
parabola dei vent'anni trascorsi arri- 


all'accordo Stato - 
hanno neppure partecipato alla Confe- 


la presenza attiva della 


vando alla pi upane commistione 
(derive rossobrune) e banalizzazione 
della memoria come della coscienza di 
classe, per quanto ci riguarda. unita- 
mente ad una sottovalutazione del feno- 
meno, che vede pure una preoccupante 
assenza di discriminante antifascista fra 
ı più giovani. 

Chi scrive si è reso conto che la map- 
patura, lo studio ed il monitoraggio di tali 
fenomeni e delle azioni dei loro militanti 
sia divenuto non procrastinabile come 
nel passato ad analisi politologiche fini 
a se stesse 0 ad azioni di emergenza, 
di rincorsa di questo o quell'evento. ma 
urgente lavoro di difesa democratica 
dei valori comuni quali. antifascismo, 
antirazzismo e libertà d'opinione. 

Scongiurando l'apertura di una loro 
sede, per la sicurezza personale di 
tutti | militanti dei partiti "progressisti" e 
la salvaguardia della memoria e della 
coscienza antifascista, vi invitiamo ‘a 
costruire insieme una rete di relazioni 
formali/informali, coordinata non per 


“costruire carrozzoni o stampelle ad 


uno piuttosto che ad un altro soggetto 


‘politico ma per rinverdire relazioni. 


pratiche e sodalizi che noi chiamiamo 
di antifascismo militante 


Fuori CasaPound 
dal Vittoriese - Comunità FB 


Gasdotto 
Brindisi- Minerbio. 
Comunicato del 
Comitato 
Interregionale 
No Tubo 


Il gasdotto Brindisi-Minerbio a molti 
sembrava una cosa ormai tramontata, 
finita, di:cul non era più necessario 
parlare. 

Dopo quasi dodici anni di lotta, 


centinaia di documenti prodotti, pronun- 


ciamenti contrari da parte di Comuni, 
Comunità Montane, Province, Regioni 


e persino Camera dei Deputati, (che 


ha impegnato il Governo a istituire un 
tavolo di lavoro allargato a tutte le parti 
per trovare un'alternativa), parlare del 
problema del supergasdotto Brindisi 
Minerbio sui crinali e nei fiumi dell’Ap- 
pennino sembrava ormai superfluo. 
Invece, inaspettatamente, il Presi- 
dente della Regione Marche Ceriscioli 
e | suoi assessori, hanno dato una 


| sterzata netta alla vicenda. Le Marche 


non solo non hanno dato il diniego 
Regioni, ma non 


renza dei Servizi. lasciando in solitudine 
l'Abruzzo. 
Di più: dopo la mancata partecipazio- 


-ne alla Conferenza, neppure nei trenta 


giorni successivi hanno prodotto il do- 
cumento di contrarietà all'accordo con 
lo Stato. Non hanno fatto nulla. Come 
dire: ci sta bene, avanti coi lavori! 

La giunta di Ceriscioli ha così disatte- 
so gli impegni presi dalla Regione nelle 
due passate legislature (sempre in tota- 
le unanimità), ha malamente scaricato 
il consigliere Traversini (PD) che si era 
impegnato, a vario titolo, a seguire la 
questione nel decennio precedente, ha 
girato le spalle a Comitati, Associazioni, 
Movimenti e ha tradito molti dei Cittadini 
che con il loro voto li hanno messi lì ad 


“amministrare. 


Dietro questo atteggiamento di totale 
inerzia, - che ci appare quasi come una 


forma di disprezzo verso gli “ammini- 


strati”, (perlomeno quelli che da oltre 
un decennio si sono adoperati contro 
lo scempio incombente) - probabilmente 
si cela invece una mentalità da buro- 
crati, da uomini di apparato, più attenti 
al parere dei potenti funzionari delle 
Pubbliche Amministrazioni che a quelli 
dei cittadini. 

Una mentalità che. in ‘definitiva, 
tende a divergere da un atteggiamento 


. autenticamente democratico. | 
Ma c'è di più. Una così plateale e 


diretta assunzione di responsabilità (a 
questo punto è come se ci fosse la firma 
di questa Giunta sul progetto di quello 
che consideriamo un vero "Ecomostro”), 
nasconde verosimilmente anche un at- 
teggiamento di sostanziale disinteresse, 
sui rischi, le devastazioni. le ricadute 
sociali e sull'immagine stessa che tale 
‘opera’ arrecherà ai territori interni e 
montani della Regione. 

Ceriscioli, in campagna AA 
ha battuto le piazze dell'entroterra pro- 
mettendo attenzione ai problemi locali, 
dichiarando la propria disponibilità e 
invitando i Sindaci a farsi sentire. E° 
stato persino descritto come “sensibile 
alle tematiche ambientali”. Eppure par- 
largli è risultato impossibile, cosa invece 
mai accaduta con | suoi predecessori. 
Probabilmente dipende dalla scarsa 
visibilita: le nubi che sempre circondano 
le cime dell'Olimpo celano gli dei alla 
vista dei mortali e viceversa; di lassù è 
difficile scorgere ed essere scorti. 


Comitato No Tubo GRIG 
La Lupus in Fabula. 


Federazione 
Anarchica 
Italiana ! 
(1945-2015): 
memoria 
militante, 


‘esperienze 


territoriali 


Convegno storico 
nel settantesimo 
della fondazione. 


In occasione del Settantesimo an- 
niversario della fondazione della FAI 


siamo intenzionati ad organizzare un 


convegno storico dedicato alla memoria 


militante ed alle esperienze territoriali. 


L'obiettivo è produrre nuove fonti per 
la storia della Federazione basate 
soprattutto sulla memoria e sulla testi- 
monianza dei protagonisti attivi a partire 


‘ dagli anni sessanta del Peon scorso 


fino ad oggi. 
Pur non escludendo gli interventi di 
mera ricostruzione evenementielle o di 


sinossi storiografica, si vorrebbe privile- 
giare l'approccio testimoniale soggettivo . 


ed il libero racconto esperienziale. 
Vogliamo mettere, per quanto pos- 

sibile, al centro del nostro discorso le 

memorie dei singoli militanti e al tempo 


stesso proporre dei focus territoriali. 


sulle città e sulle regioni italiane dove si 
sono registrate le presenze organizzate 
più significative della Federazione. Per 
questò invitiamo chi fosse interessato 


a partecipare: a mettersi in contatto 


prima possibile con la Commissione 
Archivio storico (info.asfai@libero.it) 
comunicando il titolo della comunicazio- 
ne che si vuole proporre; a inviare entro 
novembre prossimo max due cartelle di 
abstract della medesima.. 


La durata degli interventi — da rispet- 


tare rigorosamente — sarà di soli dieci 
minuti. Il convegno — che si svolgerà 
a Imola nella seconda quindicina del 
dicembre prossimo (data ancora da 
precisare) - sarà strutturato in sezioni 
tematiche con distussant che avranno 


gia letto e commenteranno i vostri paper 


proponendoli al dibattito generale. 
Successivamente vi sarà richiesto di 
ampliare il testo producendo un saggio 
/ comunicazione in forma più articolata 
destinato alla pubblicazione degli atti. 


| | La Commissione 
Archivio Storico della FAI 
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-Settima vetrina dell'editoria anarchica e libertaria 


PROGRAMMA 


. Musica, teatro, video, dibattiti 
Auditorium piano terra 


VENERDÍ 

17.00 Conferenza stampa. 
= 19.00 AUTISTICI/INVENTATI: La 
strategia del controllo, dibattito. Segue 
laboratorio permanente. 

21.00 TEATRIKOS: Mattatoio di 
Vonnegut; drammaturgia e regia di 
Aniello Ciaramella con Ljuba e Aniello 
Ciaramella, Riccardo Palmiero. 

22.00 MARCO ROVELLI presenta 
il suo nuovo libro: Eravamo come voi. 
Storie di ragazzi che scelsero di resiste- 
re e l’ultimo album: Tutto inizia sempre. 

23.00 CAUSA SKA PUNK concerto. 


SABATO ` 

10.30 Periodico CENERENTOLA: 
A proposito di reddito di cittadinanza, 
conferenza/dibattito di Luciano Nicolini 

‘12.00 MASSIMO LUNARDELLI, AN- 
DREA DEAGLIO: L'anarchico di Barrali. 
Appunti per un film su Tomaso Serra. 
produzione Mu Films 

12.30 COLLETTIVO ASKAVUSA di 
Lampedusa: 3 ottobre 2013 - 3 ottobre 
2015, film inchiesta di Antonino Maggio- 
re sulla strage del 3 ottobre 2013. 

13.30 ARCHIVIO FAMIGLIA BERNE- 
RI — AURELIO CHESSA: Gli anarchici 
e l'’autoformazione, a cura di Fiamma 
. Chessa e Alberto Ciampi. Presenti i 
curatori con G. Gervasio Carbonaro, 
A. Failla, P. Finzi, N. Musarra, A. Papi, 
A. Pedone, A Senta, F. Schirone, M. 
Trentanove. 

14.30 ApARTe: Never forget Joe Hill 
con Rino De Michele, Paola Brolati, 
Fabio Santin, Alessio Lega. 

15.30 REBAL - Rete delle Bibliote- 
che Archivi Anarchici e Libertari: presen- 
tazione e proiezione del motore ricerca. 

16.30 ISTITUTO DE MARTINO: 
VIVO! Vent'anni di musica all'Istituto 
Ernesto de Martino con Alessio Lega. 

17.30 - 20.30 ATENEO LIBERTARIO 
DI FIRENZE e EDIZIONI ELEUTHERA: 


Autogestione e movimenti; dibattito, 


relatori: Salvo Vaccaro, Saul Newman. 
Tomas Ibáñez. Maria Matteo, Giuseppe 
Gurrieri. 
— 21.00 TEATROFFICINA REFUGIO 
- FEDERAZIONE ANARCHICA LIVOR- 
NESE: Idea d'amor, adattamento del 
collettivo T.O.R. e F.A.I. dagli scritti di 
Pietro Gori. Musiche originali di Alessan- 
dra Falca, regia di Emiliano Dominici. 
22.00 DE’ SODA SISTERS, concerto. 
23.00 A BAND, concerto. 


DOMENICA . | 

10.30 COLLETTIVO EMILE HENRY: 
Il cinema italiano nella 1° guerra mon- 
diale; presenta la mostra Domenico 
Gavella (c/o Galleria Auditorium): 

1 11.30 CENTRO STUDI STORICI 
DELLA VAL DI PESA: Di fronte al fronte, 
a cura di Alberto Ciampi e Francesco 
Fusi. Con Marco Rossi, Patrick e Co- 
rinne Duquesne, Alessandro Bilancino 
(c/o Galleria Auditorium). 

13.00 FILMIKA: Il segno del capro, 
documentario di Fabiana Antonioli; sto- 
rie, persone e luoghi di anarchia in Italia. 

14.30 BLACK NOTES - Blog di sa- 
tira sociale: proiezione di blacknotes. 
noblogs.org 


16.00 GIACOMO SINI: Ovunque 


Kobane, ovunque resistenza. Proiezio- 
ne video - reportage; segue dibattito. 


Relatori, Giacomo Sini del Collettivo | 


Anarchico Libertario e Dario Antonelli, 


Firenze, 2-3-4 Ottobre 2015 


baie Anarchica Livornese. 
19.00 ANDREA TRERÈ: | poeti e la 

Grande guerra. Poesie di Joseph Roth. 
20.00 SPAZIO LIBERTARIO P. GORI 

promuove COLLETTIVO DISTILLERIE: 


` Sovversivi — | lavoratori dell’alabastro 


nel Casellario Politico Centrale e TEA- 
TRO DI NASCOSTO: Alabastrai, con la 
presenza degli artigiani dell alabastro. 
22:00 SUNRISE JAZZ ORCHE- 
STRA, concerto. 
23.00 FRATELLI ROSSI, concerto. 


Presentazioni di libri e relazioni. 
Saletta primo piano 


VENERDI 
17.40 COLLETTIVO ANTIPSICHIA- 
TRICO ANTONINO ARTAUD: Elettro- 


shock. La storia delle terapie elettrocon- 


vulsive, ı racconti di chi le ha vissute. 
Edizioni Sensibili Alle Foglie. 

18,30 BLACK NOTES - blog di satira: 
Che c'è da ridere? Dibattito 

19,20 ELEUTHERA : Utopia e azio- 
ne, storia dell’anarchismo in Italia. DI 
Antonio Senta, presenti Claudio Venza, 
Gianfranco Ragona. 

20,10 EDIZIONI ZERO IN CONDOT- 


.TA: Lo sciopero armato, terzo volume 


delle Opere complete di Errico Malate- 
sta. curatore relatore Davide Turcato. 

21,00 ARCHIVIO FAMIGLIA BER- 
NERI —- AURELIO CHESSA: Comuni- 
care l'utopia. Manifesti del movimento 
anarchico conservati presso l’archivio 
Famiglia Berneri — Aurelio Chessa di 
Reggio Emilia. Di Roberta Conforti. Pre- 
sente l’autrice con Fabio Santin, Rino 
De Michele e Fiamma Chessa. 

21,50 STELLA*NERA. pagine web: 


presentazione di attività e progetti. 


SABATO . 
10,30 ENRICO TUCCINARDI e SAL- 
VATORE MAZZARIELLO: Architettura 


di una chimera. Rivoluzione e complotti 


in una lettera dell anarchico Malatesta 
reinterpretata alla luce di inediti do- 
cumenti d'archivio. Ed. IBS Relatori: 
Giorgio Sacchetti e Autori. 

11,20 CANDILITA - LA FIACCOLA: 
Errico Malatesta / Francesco Saverio 
Merlino - Anarchismo e Democrazia, 
soluzione anarchica e soluzione de- 
mocratica del problema della libertà in 
una società socialista. Curatore relatore 
Giuseppe Aiello. —. 

12,10 MARCO GASTONI, NICOLA 
GOBBI: Come Il Colare Della Terra. 
Edizioni Eris. 

13,00 EDIZIONI ZERO IN CON- 
DOTTA: Contro le ombre della notte, 
Storia e pensiero dell’anarchico tedesco 
Rudolf Rocker. Autore relatore David 
Bernardini. . 


13,50 EDIZIONI LA FIACCOLA: La - BA 


donna più pericolosa d'America, Il fem- 
minismo anarchico nella vita e nel pen- 


‘siero di Emma Goldman. Autore Pamela 


Galassi; presenta Martina Guerrini. 


1440 ASSOCIAZIONE AMICI BN 
DELL'ARCHIVIO FAMIGLIA BERNERI 


- AURELIO CHESSA: Fra diagnosi e 
peccato, la discriminazione secolare 
nella psichiatria e nella religione di 
Chiara Gazzola. Mimesis/Eterotopie. 
Presente l'autrice con Giorgio Antonucci 
e Giuseppe Gurrieri. 

15,30 EDIZIONI LA FIACCOLA: 
Carte di gabinetto. Gli anarchici italiani 
nelle fonti di polizia (1921-1991). Pre- 
sentazione di Giuseppe Gurrieri, con 
l’autore, Giorgio Sacchetti. 

16,20 ARCHIVIO GERMINAL di 


CARRARA: La rivoluzione russa in 
Ucraina vol.2, storia di Nestor Makhno 
illustrata da Jean Pierre Ducret. Pre- 
senta l’autore. 

17,10 LEONHARD SCHAEFER: Gli 
Anarchici contro Hitler. Edizioni Zero in 
Condotta, presenta l'autore. 

18,00 GALZERANO EDITORE: Pao- 
lo Lega, vita, viaggio, «complotto», pro- 
cesso e morte dell’anarchico romagnolo 
che attentò alla vita del Primo Ministro 
Francesco Crispi. Autore relatore Giu- 
seppe Galzerano. 

18,50 BFS EDIZIONI: 1) Oreste Ri- 
stori. Vita avventurosa di un anarchico 
tra Toscana e Sudamerica. Di Carlo 
Romani: i 

2) Otello Gaggi. Vittima del fascismo 
e dello stalinismo. Di Giorgio Sacchetti, 
relatori Claudio Strambi e Giorgio Sac- 
chetti, Presente Martina Giustelli. 

19.40 EDIZIONI ZERO IN CON- 
DOTTA: Per la rivoluzione sociale gli 
anarchici nella Resistenza a Milano 
(1943-1945). Autori relatori Mauro De 
Agostini e Franco Schirone. 

20,30 CIRCOLO BERNERI di BO- 
LOGNA: Ribelli in paradiso. Sacco, 


‘Vanzetti e il movimento anarchico negli 


Stati Uniti di P.Avrich. Presentazione 
a cura di Antonio Senta, Nova Delphi. 

21,20 EDIZIONI KRONSTADT: L'in- 
quieta attitudine, Camillo Berneri e la 
vicenda politica dell’anarchismo in Italia. 
Claudio Strambi autore relatore. 

22,10 ALESSIO LEGA presenta il 
DVD: Più vivi che morti, documentario 
sui luoghi della musica resistente. Oltre 
ad Alessio Lega vi appaiono Ascanio 
Celestini, Moni Ovadia, Marino Severini, 
(Gang) e molti altri. 


DOMENICA | 

10,30 BFS EDIZIONI: La prima 
estate di guerra diario di un anarchico, 
maggio-settembre 1915. Di Luigi Fab- 
bri. Relatori Massimo Ortalli e Roberto 
Giulianelli. 

11,20 EDIZIONI LA BARONATA: La 
scuola è morta. Di Francesco Codello. 

12,10 EDITORIAL DESCONTROL: 
Una conferenza sul pedagogo Félix 
Carrasquer. 


13,00 ALTERNATIVE LIBERTAIRE di 


PARIGI: Les libertaires du Yiddishland. 
Di Izrine Jean-Marc. 

13,50 EDIZIONI LA FIACCOLA: il 
Maquis dimenticato. La lunga resisten- 
za degli anarchici spagnoli. Di Lorenzo 
Micheli, presenta Giuseppe Gurrieri. 

14,40 ASSOCIAZIONE AMICI 
dell ARCHIVIO FAMIGLIA BERNERI - 
AURELIO CHESSA: Abbasso la guerra! 
Di Leda Rafanelli, a cura di Elena Bigna- 


7° VETRINA 
DELL'EDITORIA 


ANARCHICA 
EN AN 


TEATRO OBIHALL (EX TEATRO 0 TENDA) 
(ANGOLO LUNGARNO ALDO MORO) 
ATENEO LIBERTARIO DI FIRENZE 


mi. Presente la curatrice con Giorgio 
Sacchetti e Fiamma Chessa. 

15,30 SELVA VARENGO: Pagine 
anarchiche Pétr Kropotkin e il mensile 
Freedom (1886-1914). Edizioni Biblion. 

16,20 ENRICO ZANETTE: Criminali, 
Martiri, Refrattari. Usi pubblici del pas- 
sato dei comunardi. Edizioni di Storia e 
Letteratura. 

17,10 BFS EDIZIONI: Gli anarchici 
nell'età repubblicana. Dalla resistenza 
agli anni della Contestazione 1943- 
1968. Di Pasquale luso. relatori Giorgio 
Sacchetti e l'Autore. 

18,00 ARCHIVIO GERMINAL di 
CARRARA: Satirik Vol. 2, Viaggio di 
un disastronauta. Di Riccardo Solari. 
presentazione dell'autore con lettura di 
alcune poesie del libro. 

18,50 CIRCOLO BERNERI di BOLO: 
GNA: Albo, bibliografia su antifascisti 
Bolognesi. In collaborazione con Seri- 
grafia XM24 e Caso S 


Mostre 

ADO illustrazioni di critica sociale: 
Carnet anarchici. 

ATENEO DEGLI IMPERFETTI: Guer- 
ra alla guerra 1914- 1918, scene di or- 
rore quotidiano. Foto di Ernst Friedrich. 
anarchico pacifista tedesco. ` 

ATENEO LIBERTARIO FIRENZE: 
Bozze per il manifesto della 7° Vetrina. 

BLACKNOTES. Vignette, fumetti, 
posters. 

CARLO CAPUANO: 
disegni a china. 

CENTRO STUDI STORICI della VAL 


Inquisizione. 


di PESA: Di fronte al Fronte. Curatore 


Alberto Ciampi. 

COLLETTIVO EMILE HENRY: Il ci- 
nema italiano nella 1° guerra mondiale. 
Curatore Domenico Gavella. 

ETTORE PIPPI: No ai Dogmi, ciclo 
pittorico. 

GIACOMO. MARIA SINI: 
reportage fotografico. 

L'Ar(t)zdòra: Bakunin's POPrtraits 
Autrice Patrizia Pralina Diamante. 


Kobane. 


Laboratori 

ApArte: Allestimento artistico in 
divenire. 

AUTISTICI — INVENTATI: Ricette utili 
per farsi meno male con la tecnologia. 
Distribuzione e installazione del Sistema 
Operativo USB FREEPTO. Laboratorio 
permanente. 

LABORATORI PER BAMBINI: Carta. 
cartina, cartaccia. 

Sabato e domenica 15,30 — 18,30. 

LABORATORI PER BAMBINI: i 
recchia la tua tavola. 

Sabato e domenica 15,30 — 18,30. 

MORS: Un mondo di carta, tecniche 
di coloritura, costruzione, legatoria. 
Laboratorio permanente. 


Adesioni 

A Band - Modena 

ADO - Bologna i 

Adunata dei refrattari, distribuzione — Bar- 
cellona 

A rivista — Milano 

Alessio Lega - Milano 

Alternativa Libertaria / FACA - Fano 
Alternative Libertaire — Parigi . 
Anarchivio / Biblioteca Errico Malatesta 


= Roma . - 


Andrea Trerè — Ravenna 
ApARTe - Mestre 


Archivio Famiglia Berneri / Aurelio Chessa 
— Reggio Emilia - 


Associazione Archivio Germinal - Carrara 
Associazione di promozione Sociale Amici 
dell'Archivio F.Berneri / Chessa - Reggio 


Emilia 

Ateneo degli imperfetti - Marghera (Ve) » 
Ateneo Libertario — Firenze 

Autistici / Inventati — Milano, Firenze 

BFS Edizioni, Biblioteca Franco Serantini 
- Pisa. Verona 

Biblioteca Sabot - Roma 

Black Notes - Firenze 

Candilita Edizioni - Napoli 

Carlo Capuano - Roma 

Casa editrice Libera e Senza Impegni - 
Milano | 

Causa Ska Punk - Pisa 

Cenerentola - Bologna 

Centro Studi Libertari / Archivio G.Pinelli 
— Milano 

Centro Studi Storici della Val di Pesa - San 
Casciano Val di Pesa (F!) 

CIRA/ Centre International de Recherches 
sur l'Anarchisme - Marsiglia 

Circolo anarchico Camillo Berneri — Bo- 
logna 

Circolo anarchico Carlo Vanza - Locarno — 
Circolo UAAR - Firenze 

Collane di Ruggine autoproduzioni — Fi- 
renze 
Collectif editorial Editions Libertaires - 
Francia 
Collettivo Anarchico Libertario - Livorno . 
Collettivo Antipsichiatrico Antonin Artaud 
— Pisa 

Collettivo Askavusa - Lampedusa 
Collettivo Distillerie - Volterra 

Collettivo Emile Henry - Ravenna 
Collettivo S'idealibera / Biblioteca dell’eva- 
sione — Sassari 

Collettivo Stella Nera - Miscela 

CUB - Firenze 

De' Soda Sisters - Rosignano Solvay (Li) 
Editions du Monde Libertaire — Parigi 
Editions du Sextant — Parigi 

Editorial Descontrol — Barcellona 
Immanenza Edizioni - Napoli 

Eléuthera Edizioni — Milano 

Enrico Tuccinardi e Salvatore Mazzariello 
Enrico Zanette - Padova 

Ettore Pippi - Empoli 

Federazione Anarchica Livornese 

Filmika - Torino 

Fratelli Rossi — Firenze 

Galzerano Editore - Casalvelino Scalo (SA) 
Gruppo Malatesta - Ancona 

Istituto Ernesto De Martino - Sesto Fio- 
rentino 

Kronstadt Edizioni — Pisa /Volterra 

La Baronata Edizioni — Lugano 

La Fiaccola e Sicilia Punto L. Edizioni - 
Ragusa 

L'Ar(t)zdòra - Modigliana (FC) 

Leonhard Schaefer — San Casciano Val di 
Pesa (Fi) 

Libera Officina - Modena 


Marco Gastoni - Milano 
Nicola Gobbi - Ancona 
Marco Rovelli - Massa Carrara 


Massimo Lunardelli - Cagliari 

Andrea Deaglio / Mu films - Torino 
Nautilus Edizioni - Torino 

RebAI / Rete Biblioteche Archivi Anarchici 
e Libertari 

Rosa Nera - Imola 

Salvo Vaccaro - Palermo 

Saul Newman - Londra 

Selva Varengo - Milano 

Seme Anarchico - Alessandria 

Serigrafia XM24 e Il Caso S - Bologna 
Spazio libertario Pietro Gori - Kronstadt 
Toscano — Volterra | 
Stefania Morì - San Casciano Val di Pesa 
Stella*Nera - Montegrotto (PD) 

Studio Bibliografico Aurora — Reggio Emilia 
Sunrise Jazz Orchestra - Campi Bisenzio 
(FI) 

Teatro di Nascosto — Volterra - 
Teatrofficina Refugio - Livorno 

Theatrikos — Colle Val d'Elsa (SÌ) | 
Tomàs Ibanez - Barcellona 

Umanità Nova - Parma 

Unione Sindacale Italiana - A.1.T. 

Zero in Condotta Edizioni — Milano 


ATENEO LIBERTARIO FIORENTINO 
www.autistici. orgiafeneolibertaniofiorentino 
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MANITA NOVA 
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